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Gli abbonati che vogliono ‘rinnovare 


r assbcilizione è “quelli. che desiderano’ 
di associarsi sbno' pregati a farlo senza 
ritardo per editare Sbagli'e ritardi nella 
spedizione del. Giornale. mph avo 

Vogliano poi farcî pervenire il prezzo 
d’abbuonamento mediante Vaglia postale, 
siccome ‘il mezzo più’ sicuro è meno di- 
spendioso, e sopratutto si guardino dallo 
inviarcelo în biglietti di Banca dentro 
lettere, di cui non sia assicurato il'va- 
lore che ‘contengono, non poterido altri- 
menti l' Amministrazione del'giortnale ès- 
ser garante che delle’ associazioni prese 
direttamente nell'ifficio, ovvero trasmesse 
con Vaglia Postale»o lettere assicurate. 

Le lettere» d'abbuonamento debbono 
essere indirizzate all Amministrazione del 
Giornale 1’ Opinione, FIRENZE. 

Non' si ‘accèttàno francobolli in paga- 
mento e si respingono le lettere non af- 
francate. sue 


L'OPINIONE, come ha trasferita la sua 
residenza da Torino a Firenze, così la 
trasferirà a Roma. Essa vi si è già prov» 
veduto il locale, e’ del'giorno del'trasporto 
sarà ‘dato avviso in testa del giornale. 

Quanto ai miglioramenti che verranno 
introdotti nel Giornale reputiamo: super- 
fluo il tenerne discorso, avendo fiducia 
che i nostri Associati non abbisognino di 
promesse per credere che non omettiamo 
cura nè studio per adempiere il nostro 
dovere e corrispondere alla loro aspetta= 
zione. 5 


Firenze 23 giugno 


LA NOSTRA PAURA 


Perchò abbiamo parlato degli arruola- 
menti del signòr ‘Da Charette, annunziati 
pubblicamente in. Francia sui giornali, 
l’ Armonia ne deduce che abbiamo paura 
® questa sua persuasione ‘siamo certi cre- 
scerà ‘in lei al leggere la notizia che ieri 
abbiamo data intorno ai reclami che Ja 
nostra Legazione «avrà -fatti val ‘governo 
francese a ‘proposito di questi ‘arruola- 
menti. Ebbene, questa volta dobbiamo con- 
fessare che } Armonia ha ragione 0 che 
veramente ‘non siamo privi di paura, Ma 
quale ? 

Questo sarà bene d’ insegnare all’ Ar- 
monia ed «alla «stampa -del suo icolore, per- 
chè sembra che ‘l’ignori. 

Parlando degli sforzi del signor De Cha- 
rette. abbiamo rammentato il caso luttuoso 
di Borges, e:questo basta ad ‘indicare thia- 
ramente di che ‘éosa ‘temiattio. Temiamo 
cioò che la dissennatezza dei più fanatici 
fautori del potere temporale del Papa ci 
smetta ‘nella ‘triste necessità ‘di ricorrere ad 
vana severità ‘chie d'altra ‘parte non po- 
tremmo evitare. E a questo riguardo dob- 
biamo concedere altresì che la. paura no- 
stria ‘non può ‘88sere divisa da nessuno 
de’nostri avversati clericali. No; questi non 
temono menomamente di spingere con in- 
sensate lusinghe gli animi bollenti del loro 
partito alle imprese più disperate, perchè 
sanno benissimo che quando ‘il momiento 
dolla repressione è' giunto 6ssi ion sa- 
ganno finai colti ‘fra quelli che coraggio- 
samente espongono .il- loro petto fin una 
lotta impossibile. I clericali 'faranmò “ògni 
loro sforzo per. infiammare “lo, z8lo ‘déi 
iuidvi Grociati, per nascondere agli occhi 
di questi fanatici lontani la forsennatezza 
d’un’impresa in ‘cui ‘essi nn si arrischiano ; 
non Îitno perciò paura perchè, a peggio 
aldare, un supplizio, una fucilazione por- 
gorà loro argomento a qualche nuova dia- 
triba e a qualehie ‘sfogo di artificiale ‘in- 
diguazione. Néî, sì, abbiamo paura perchè 
ripugna all’animo nostro l'applicazione di 
quelle severità; che pure sono inésorabili, 
quando abbiamo la coscienza soprattutto 


clié varino a Guai ire coloro che forse non 
sono Ì oli. 


Il Borges ‘che abbiamo nominato non 
sarebbe certamente ‘di sua propria testa 
Venuto în Italia per ‘rimettere in trono i 
Borboni di Napoli. Ma vi sarà stato chi 
speculando forse sulla sua miseria lo'spinse 
in Italia,. gli dissimulò î pericoli che lo 
attendevano, gli promise soccorsi, sostegno, 
aiuti che non' ebbe e che non poteva avere 
e quando questo infelice Subì il suo de- 
stino,. costoro si strinsero nelle spalle 6 fe- 
cero il conto di quanti ducati avea loro 
costato quella triste avventura. 

i L’Armonia può ‘essere sicura che questi 
signori non ebbero mai quell’iquietudine 
paurosa che trova in noi a proposito del 
suo De Charette e perinetta ‘che roi ci 
sentiamo ‘ più ‘onorati’ dellanostra paura 
di quello ché crediamo siano i suoi amici 
per .la loro stoica indifferenza. 

Non saranno certamente lo nostre parole 
che potranno dissuadere un fanatico pre- 
suntuoso dal tentare un colpo di testa se 
ha .questa idea fissa ‘e se la ‘sorveglianza 
delle autorità francesi vien meno; mà chi 
è Tra noî che abbia pur anco scarso lume 
d’ intelletto è che non vegga già bella e 
scritta’ la fine. di (Questa impresa sè mai 
la sì tenta?" ; ni 

un osservazione che più .volte abbia- 
mo dovuto fare riguardo alla Francia dove 
hanno vigore certe influenze che altrove 
Ton ‘sarebbero ascoltate, od almeno non 
lo, sarebbero in quell’argomento ‘che a loro 
sembra naturalmente sottratto. 

Colà vi hia'un partito che predica la 
guerra all'Italia, che la desidera e la vuole. 
Credesi forse che siano i soldati ai quali 
toccherebbe di farla ? Niente affatto : sono 
ì wescovi, i canonici 6 gli abati che in 
ogni caso resteranno tranquilli alle loro 
case. Precisamente come i nostri clericali 
di qui fanno animo al signor De Charette 
ed a’ suoi crociati, col fermo proponimento 
però di accompagnarli soltanto coi loro 
voti e colle loro benedizioni quando si fos- 
sero gettati nell'esperimento. 

Ma qualunque cosa accada, abbiamo avuto 
piacere che siaci. stata data occasione di 
parlare a tempo, All'evenienza di qualunque 
triste caso, noi rammenteremo all’Armonia 
ed ai clericali questa inquietudine paurosa 
che hanno scorto in noi e della quale ci 
vantiamo. Sarà un po’difficile per loro giu- 
stificare ugualmente il coraggio o per me- 
glio dire la stoica indifferenza di cui fano 
pompa, perchè non trattasi della loro pelle, 


>> ide 


L’Univers stîma giunto il momento per 
l'Assemblea d'interrogare categoricamente 
il signor Thiers intorno alla quistione ro- 
mana. Havvi ‘urgenza. A suo avviso; la 
Francia non è compromessa in questa 
controversia. Il sig. Sénard ha potuto cor- 
gratularsi con Vittorio Emmanuele, ma è 
un affare ‘che riguarda lui solò. Il signor 
Gambetta rivoco il sig. Sénard in modo, 
che parve un disdirlo. In seguito, la De- 
legazione di Tours dichiarò nettamente a 
Firenze ed a Roma che si voleva lasciare 
infatta Ta questione pel futuro governo de- 
finitivo della. Francia. Ora si dice che un 
‘passo voglia farsi nella quistiòno, ordinando 
al sig. ‘conte’di Choiséul di ‘seguire il Re 
Vittorio Emmanuele a Roma, e si vorrebbe 
osare di accreditarlo anche presso il Papa. 
È tempo dunque ‘di spiegarsi. 

Ed ‘atiche'fibi ‘credialtiò ‘chiò sia in bene 
lo spiegarsi, perchè gli equivoci non hanno 
mai giovato al mantenimento delle buone 
relazioni fra ‘due Stati ‘che hanno tanto in- 
teresse di restare amici fra loro. 

Aspeltiamo dunque di sentire le inter- 
rogazioni e Je risposte di Versailles. 


LE DIMOSTRAZIONI ANTI-CLERICALI 
NEL BELGIO 


L’Etoîle belge pubblica î segu:nti particolari 
sui ‘disordini avvenuti Ja Sera del 18 a Brus- 
selles: 

illuminazione colla quale terminò la dimo- 
strazione organizzata in occasione del giubileo 
di Pio IX, non ha corrisposto all'aspettativa ge- 
’nerale, Certamente le chiese, le cappelle, i con- 
venti. ed altri stabilimenti cattolici erano splen- 
didamente illuminati ; alcuni: palazzi, fra gli al- 


tri, quelli del duca 


di Avenberg e del duca di | 


Dee avevano illuminata con isfarzo la loro 
cciata, ‘ma la maggior parte delle case ‘erano! 
prive di lumi e di lanterne veneziane. Tu certe! 
vie dei quartieri popolari l'illuminazione era ge-' 
nerale, mentre in quasi‘ tutte Je altro vie della 
minoranza. La chiesa dei satiti Michele e Gu- 
dula sì distinguéva fra tutele altre. Unalinea 
di fuoco, ‘sparsa di’ stelle, percorreva tutte le li- 
nee' capricciose della collegiata, Sulla'porta prin- 
cipale brillava un gigantesco stemma colle armi 
Hol Papa,*ed ‘alle duè patti di questo splendeva 
un'enorme stella, nel centro della quale verano 
queste dale : ‘11846 è 1871. | Sfortunatamente, il 
verito, che soffiàva con abbastanza violenza, spe- 
gneva spesso tutti î lumi, è non si potè giudi- 
care dell'effetto generale diquest'illuminazione 
che a rari intervalli. 

La folla era considerevole; specialmente nelle 
vie del centro della città; ma‘i curiosi si diri- 
gevano dî preferenza verso la rue Cantersteen. 
Correva voce dhe si dovessero rinnovare le-di- 
mostrazioni che ‘ebbero luogo nelle sere di ve- 
nerdì è sabato, e che esse avrebbero questa 
volta in carattere più sefio. 

Il governo, di concerto coll’amministrazione 
comunale, aveva adottato’ provvedimenti ecce- 
zionali. Una parte delle ' truppe ‘erà» consegnata 
nelle caserme; dei posti militari erano stati in- 
stallati presso agli stabilimenti: religiosi, dei 
picchetti di gendarmeria erano distaccati presso 
ciascuna divisione di polizia, i cacciatori volon- 
tarii e l'artiglieria della guardia civica erano 
stati convocali e'sì tenevanova disposizione del- 
l'autorità, i due primi corpi all Hotel de-Ville, 
il terzo al teatro della Monnaie: i 

Come ‘dicévamo, una folla numerosissima. si 
accalcava nella Yue Cantersteen, principalmente 
davanti alla casa dov'è stabilito, al primo piano, 
il circolo degli studenti. ‘ 

Il pianterreno, occupato da un liquorista, era 
chiuso, Le finestre del primo piano erano aperte 
ed il locale degli studenti illuminato. Alla fi- 
nestta sventolava sempre la bandiera. italiana, 
sotto alla quale v'era un cartello con queste 
parole : Italia una. — Roma capitale. 

Una ‘brigata di quattordici agenti di polizia, 
posti sotto gli orditi di quattro assessori, si 
sforzava di mantenere la circolazioné, mà la 
folla andava sempre aumentando, e ben presto, 
malgrado i suoi sforzi; la polizia fu impotente 
ad impedire che la gente si fermasse davanti al 
circolo degli studenti. 

Alla testa di coloro che persistevano a voler 
fermarsi, sî notavano molti monelli ed un gran 
numero d’individui in d/ouse, muniti di bastoni, 
i quali tutti collè loro grida si mostravano 0- 
stili agli studenti. 

Allorchè arrivava un individuo qualunque che 
portava all'occhiello i colori italiani, egli era 
immediatamente circondato, fischiato, e non 
sfuggiva alle violenze, che mediante l'intervento 
della polizia. 

Intanto gli studenti essendosi messi a cantare, 
i loro avversari ne furono tanto irritati che mi- 
nacciarono ‘d'invadere il locale. La polizia, scor- 
gendosi sul punto di essere sopraffatta e volendo 
evitare questa minaccia, fece chiedere rinforzi 
all'Hotel de Ville: 

Ben presto arrivò una compagnia di cageiatori- 
bersaglieri preceduta dal sig. borgomastro, mu- 
nilo della sciarpa. La folla sì divise per dare 
passaggio al sig. ‘Anspach e lo accolse nel modo 
più simpatico, ma allorchè î cacciatori vollero 
far sgomberare la rue Cantersteen, essi furono 
accolti da ina salva di urli e di fischi. Vi fu 
una Véra rhiscliia in cui venziero distribuiti eolpi 
da una parte e dall'altrà. 

Nondimeno i cacciatori aiutati dalla polizia, 
ottennero lo sgombero della via, ia l'attitudine 
della folla era tale che il sig. Anspach eredette 
opportuno di chiedere rinforzi. Altrè compagnie 
di cacciatori comandate dal maggiore d’Anebri- 
mont arrivarono ben presto. 

La circolazione nella tue Cantersteen fu in- 
iercettatà da una duplice schiera di sentinelle 
poste nelle rue de la Madeleine, rue des Sols e 
rue St-Roch. Una banda di cirea 100 individui 
sboceò dalla rue des Trois-Tètes per forzate 
quest'ultima via, ma essa ‘dovette indietreggiare 
davanti all’energico contegno dei cacciatori belgi 
collocati ‘colà. — Parecchi di questi individui 
furono arrestati; come pure altri che su punti 
differenti avevano insultato le guardie civiche 0 
gli agenti di polizia. 

All’una ‘e mezzo di mattina; il borgomastro 
accompagnato dal procuratore del re e dal com- 
missario di polizia, diede ai comandanti dei 
corpi speciali 1 autorizzazione di lasciare la 
piazza. © 

La folla erà, d'altra parte, molto diminuita, 
ed il suo contegno non sembrava inquietante ; 
essa si limitava a gridare, a fischiare; ecc. Ma 
allorchè i cacciatori, accompagnati dagli indi- 
vidui arrestati, sboccarono nella via della Mad- 
dalena; urli più rumorosi e fischi più vigorosi 
si fecero udire. 

Pochi istanti dopo, alla cantonata della li- 
|abreria. Claassen avvenne una collisione, poi 
grida; i cacciatori belgi inseguivano nella via 
della Maddalena alcuni individui in fuga. Se- 
condo quanto ci venne detto, i cacciatori belgi 
che chiudevano il corteggio avrebbero ricevato 
alcuni colpi, ai quali essi hanno risposto facendo 
uso delle loro armi. S a 4 

Si parlava di parecchie persone ferite; noi 
crediamo che il numero ne sia stato esagerato. 
Quanto a noi, abbiamo veduto un individuo fe- 
rito alla mano da un colpo di baionetta ed un 
altro con una lunga ferita alla fronte cagionata, 
a quanto sembra, ‘dal calcio di un fucile. 3 

L’irritazione era grande fra la folla. Alcuni 
individui percorrevano la rue Cantersteen in 


capitale le case illuminate” formavano l'infimia!| Si ‘éra veduto a Parigi « Sono 
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armi. 


vuto'un colpo di sciabola sul ‘braccio , diceva’ 
Bruxelles:ciò che' 
figlio d'un re- 


che si vedrebbe ben presto a 


pubblicano io, aggiongeva egli gridando ; mio 
fratello era della Comune; egli venne ucciso 
sopra una barricata 1 » 

Mentre la folla si accalcava davanti al. Circolo 
degli studeriti, una banda d'individui si era re- 
cata davanti alla residenza del ministro d'Itali 


Qui alle grida'di.« Vivà J'Italia1 » si mischia- 


vano ‘ufli e grida di :: « Abbasso i liberali! Ab- 
basso i frammassoni » Li 

La colonna si-recò quindi nella rue Montoyer, 
davanti’ al palazzo della Nunziatura. — La po- 


lizià della 5* divisione vi: si «trovava in forza e; 
si oppose immedialamente alla manifestazione. 


-Ne seguì ‘un conflitto. IH sig. Goyaeris, commis- 
sario di polizia, fu rovesciato e' calpestato sotto 
i piedi. La polizia riuscì nondimeno «d arre- 
stare ‘parecchi dei «principali perturbatori. 
Durante una gran parte della serata, una folla 
enorme si fermò. davanti al collegio: St-Lonis.! 
Qui tutto si limitò a gridi , urli; fischi e, gru. 
gniti, i 
Alcuni gendarmi a cavallo erano pronti a re- 
primere ogni atto ;di violenza. 
n _  —.i 


© LE FINANZE DELLA FRANCIA | 
Dai giornali. francesi. del, 22, togliamo il se- 
tè sunto del ‘discorso pronunciato, all'As- 
sembléa dal signor’ Thiers;esulla situazione fi- 
fianziatia della Francià' +) ; n 

in dimni. Sah 


Si calcolano le spese constate attualmente 
eonîe conseguenza della guerra , ‘a circa 8 mi- 
liardi ‘di franchi. Su questa. cifra, d miliardi 
sono iovuti'alla Prussia, Rimangono 3 miliardi! 
spesi dal governo francese’, © piultosto dai go- 
verni che si sono. succeduti dopo la. dicbiara- 
zione di guerra dell’arino: scorso. Si, procaccia- 
rono questi tre miliardi nel modo seguente: 730 
milioni presi a prestito in rendita 3. per cento 
dal governo imperiale; 250 milioni presi a pre- 
stilo in obbligazioni negoziate in Inghilterra 
dalla delegazione di Tours. (di questo prestito 
lo Stato non ha percepito più di-200 milioni); 
4 miliardo e 330 milioni prestati dalla Banca; 
500 milioni rappresentanti: i fondi delle Casse 
di risparmio spesi dallo Stato. 

1 due primi prestiti sono abbastanza cono* 
seiuti; i due ultimi, al contrario, sono passati 
quasi inosservali per una gran parte. del. pub- 
blico, straniero ‘a queste materie;ed assorto dalle 
emozioni e le passioni della rivoluzione e della 
guerra; Questi due modi di prestito costituiscono 
però ‘operazioni finanziarie delle. più gravi, giù- 
stificate, senza dubbio, dalle necessità della di- 
fesa e dell’esisienza nazionale, ma che reclamano 
la vigilanza ‘e l'intervento del legislatore, come 
quelle che riguardano da vicino le: risorse, ‘il 
credito e la circolazione del paese: 

Tutti i nostri governi, dall’anno scorso in poi, 
hanno preso a prestito dalla Banca, talvolta 
verso il deposito di buoni.del Tesoro; ma ere- 
diamo che si finirà per fare a meno di questa 
formilità; senza wilita rese? quando si tratta di 
anticipazioni così consideregoli: Banca ha in- 
fatti consegnato allo Stato sore ctie nonna! 
deranno ud astendere ad 


4 miliardo e-500.mi- 
lionî. La circolazione ha raggiunto? miliardi-e 
300 milioni; essa è quindi ben presso al limite 
di 2 miliardi e 400 milioni assegnato alle sue 
emissioni da Una recente legge, e bisognerà una 
nuova legge per autorizzario ad oltrepassare que- 
stò limite. Conviene rammentare nello. stesso 
tempo ché, malgrado questa considerevole:emis- 
sione, il viglietto di Banca non ha subito un 
solo istante Îl menomio deprezzamento: 

Il governo paga 3 per 400 d'interesse sulle 
anticipazioni delta Banca. Un certo numero di 
deputati trovano èsagerato questo interesse, i 
biglietti anticipati non coslando alla Banca che 
le spese di stampa ed il suo credito fondan- 
dosi in parte su quello dello Stato. Si propon- 
gono dunque delle riduzioni. Si va sino a pro- 
porre 60 centesimi per 100. ll governo vuole 
pagare 3 per cento quest'anno, e meno l'anno 
prossimo. Il prestito dei ‘fondi delle Gasse di 
risparmio costituisce la seconda di queste ope- 
ràzioni affatto straordinarie che può essere spie- 
gabile in una situazione anormale, ma che hi- 
sogna regolarizzare al più presto possibile. È il 
governo della difesa che l'ha immaginata ed 
eseguita; autorizzando le Casse, a non fare ai 
loro depositari rimborsi superiori a 50 franchi. 
Bisogna restituire al più presto questi 500 mi- 
liohi. Il prestito sarà dunque di 2 miliardi. Il 
signor Thiers ha sviluppato i motivi che gli 
fanno giudicare attualmente sufficienti. questi 
due miliardi, ed i rimanenti 3 miliardi saranno 
tolti a prestito fra tre anni a migliori ‘condi- 
zioni; Per ora tutti i servizi saranno assifurati 
e si avranno anzi 650 milioni per 1° impreve- 
"per ciò che riguarda le riduzioni, che una 
parte dell’Assembrea vorrebbe recare alle spese 
per la guerra e la marina, il signor Thiers non 
fu meno esplicito. Quando discuteremo que’due 
bilanci, egli disse, vi dimostrerò che l’ultimo 
regime ha perduta la Francia per aver fatto una 
parte troppo larga alle spese di lusso e troppo 
piccola alle spese necessarie della forza pub- 
blica. Non è alle spese per la guerra e Ja ma- 
rina che devono applicarsi esclusivamente le ri- 
duzioni, è al complesso dei capitoli, e se si 
giunge alla somma di 420,000,000 di franchi si 


dovrà tenersene soddisfatti. Non si può difen- 


dere solto la cifra di 436,000,000 inyece di 


collera ed esprimendo il dispiacere di non aver, 


Un individuo, il quale pretendeva aver rice-. 


rin pochi all Divine dl 
ed alle Succursali in Napoli, Toledo, $8 


Maddalena, 
ioni 


W 


46 è 47. Piero cent. 30 ogni linea, 
PT e 


536,000,000 senza compromettere gli interessi 
presenti della Francia e:la sua grandezza av 
venire. POS ù 


CILE Rat 


NOTIZIE EST 


Le manifestazioni. dei vescovi. continuano in 
Francia per ‘dimandate» la *ristaurazione © del 
potere ‘temporale del ‘Papa: L' ultima pubbli- 
“catà ‘dall’ Univets & quella dell’ arcivescovo”e 


lei vescovi della provincia di  Attchi 
dic don so" Torneo e aporia dito, 


mit gior 


RE 


> a cambi A Lol all’ i “tia 

‘ 0° del "bitere 

esecutivo Fon Lt e pre 
scopo. © sed. 

i. francesi ‘entrano su questo 


“cessare perciò di far l’ 
tranquilli. "Stiano' attenti ‘#' vestovi francèsi a 

quello che risponderanno le altre potedz@‘e 

‘né accettino ‘i “edtsigli, “e”lafcitio tti ‘pò’ il 

loro tiiondo ia pater © Se 

Moniteur; che non è più il, giornale 

‘ufficiale, dice che il, gabinetto. di. Ver- 

ssailles ordinò. al. signor conte De Choiseut 

:di' mon recarsi “a Roma se mon nel .caso |. 
‘in cui vi andisse il Rea fissarvisi colla sua 
| Corte" Sino*a Ché il Fe non'Wiatidasse; esso 
! dovrebbe testare” Firehz&' Vitinitenendo “col 
nostro ministro deg.i affari esteri le necé$arie 
*rélazioni 0) intermezzo d'un ‘addettò © d'un 
segretario. Col ‘1° di luglio poi il conte D’Hat- 
.court., ambasciatore, presso il Papa , riceve- 
«rebbe un congedo e Jascierebbe 1’ ambasciata 
«melle mani -del-signòrbe'ebvre De Béhaine. 
‘Questa ‘combinizionie vdice*il Moniteur ; ri- 
«serva l’’avtehite* Dib* che leomplicazione per 
risebrate coéi obo! atsde alta de i 

1 documenti. riprodotti. dal. Garlois, dall'E- 
poca di Madrid, e lavcui autenticità è smentita 
dal Journàl'officiel; sono dispacci'del sig. Thiers 
al maresciallo” Mac Malion,; în cuiy'accennando 
alle Tignari2é del a Fertyy*3 consiglia il 
marescallo ad, uire Tibde Righe edglasoti. 

Il Paris-Journal annuncia Ja morte di Ver- 
morel, avvenuta’ all'ospedale militare di Ver- 
sailies, 

L'individuo arrestato all'I/6tel des Italiens e 
che la Liberte. credeva: fosse Felice: Pyat; è il 
cittadino Regère, delegato della Gomune al 5° 
circondario. » Ì 

Viene smentil nia esto di La Qécilia, 

Si, legge nel, Ga is del 395 ala 

« Enrico. Maret, redattore. del. Mot, d'ordre, 
venne arrestato iersera. Due fa, egli.era 
andato a chieder. asilo ad un'sno antico ami- 
co, negoziante nella via del Faubourg-Poisson- 
njère. Vi era da 48 oré e doveva ripartire l'in- 
domani, quando alle\noye di sera tre agenti 
della forza pubblica entrarono, nella casa, men- 
tre sette altri, aspettavano,nel. ret non 
oppose alcuna resistenza e fu arrestato insieme 
al suo piovettore. » 

Leggiamo neliv 51559. giornale : 

« ll conte di: Chamuwà deve tenere.a, bat 
tesimo: il figlio. della. princip<<® Margherita 
d'Este. La principessa è moglie. dit preten- 
dente spagnuolo Dom Carlos, e si considera 
quest’ atto d'amicizia e di buona parentela co- 
me una prova che il conte di Chambord non 
accettà la fusione dei Borboni di Spagna, ad 
esclusione di Dun Carlos. Tuttavia crediamo 
di sapere che. il. conte, di Chambord, giusta 
J'avviso. del. Papa, riconosce. il . principe Al- 
fonso, figlio d’Isabella, come re legittimo di 
Spagna. » 

Y giornali dî Spagna che riceyiamo oggi non 
recano ancora particolari. sui fatti avvenuti il 
18 a Madrid in occasione del giubileo .di 
Pio }X. Sappiamo. soliaate che furono. argo- 
mento d’inte mella Camera dei dapu- 
tati , alle quali il signor Sagasta rispose «di- 
cendo che le prime ‘erano parti'e 
daî carlisti, che voffero trasformare una di 
mostrazione religiosa îm dimostrazione politica. 
Domani riceveremo, senza dubbio, più ampis 
informazioni. 

Quanto alla dimissione del.ministro delle 
finanze, si conferma che venne-data perchè il 
ministro non potè ottenere migliori e ndizioni 
per la rescissione del: contratto col Binc) di 
Parigi. 


i TTLTTTIImIme>ee-r_-e-rttomè, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 giugno 
contiene :- 

4. La legge del 14 giugno the'proibisce'l'a- 
pertura di nuovi funtanili in ‘prossimità: del 
Canale Cavour. 

2. Un R. decreto del 28 maggio con il quale 
si abolisce, nella Biblioteca nazionale di Firen- 


SI 


mer: 


sà 3 È 
i aggiunto straordinario, e si 
Deda La ato lo sopentio animi del vite- 
bibliotecario della peledinia Rui 
3. Un R. decreto dell’41 maggio che auto 
‘vifzà la Società di cr@dito anonima per azioni 
“il portatore, sedentà in Novi Ligure ed ivi co 
» stituitasi» sotto:la. denominazione di Banca di 
Nidi Liguree chie dhe'approva lo statuto so- 
ciale introducendovi alcune modificazioni. __ 
s°L Digpotziohi AME pila 200 ebreo 
vene personale. dell’ 


PARLAMENTO ITALIANO 
si CAMERA "DEI DEPUTATI 
Presa del Parsivente Brivcheno | 


- Seduta del 23: 
— tn seduta-ta-prinefpto valle ore-10 412 ant. 


lg, soli ta. ae ne 
Se sfogo n pellahza dell ohdre- 
Fol6 Arnulfi sulle competenzé del corpo dei ca- 


rabinieri. 8 

Sarà svolta dopo la discussione dei provve- 
timienti al pubblica sicirezza;(Risd) + 
Quindi ‘annunzia un'interrogazione al presi- 
dérite del: Gonsiglio;-dell’ori, Tasca; sulle idee 
del governo relativamente alla. guardia nazio- 


nale. .... nord. db: acaror ) 
LANZA. (1 g;da 
pende dinn; un progelt 
TASCA V le ‘she id 
Phes. dopo’ la fegge 
sicurezza: ; 


TASCA. 


cu mtasica. Non-è; così, però, che, il-governo do- 
«vrebbe rispondere alle.interrogazioni; della Ca-' 
î si wu baoggri vio 
| mms. Si procede all'ordine del giorro e si 
Sin la pe tape: ‘enti di 
pggiure sicurezza. La parola spetta al deputato 
Li sisi * “Ala 125 
' mes'roî&i è cotivintd ‘del supremo ibfe- 
tasse che ha ‘il paese di cotroscere le cagioni 
vere ‘dei mali che sivlafhentario: nella pubblica 


‘sicurezza; si-duole quindi! che: l'esser giunta-la |. 


.Gamera all'ultimo, anelito; della sessione; non 
(renda opportuno lungo discorso; ne farà rapidi 


 Precipna, cagione è Ta debolezza, del governo, 
figa di Lat ii srchè non può 
" porre un termine ai mal lascia fare. Ma 


nella Cainerà partiti solidamente costituiti, ‘che 
rappresentitfo idee pratiche, feconde di avvenire, 
i salgono al potere 0 ne scendono, 
ile alcuna forza. da mutabilità 
di funzionari, deplorevole e deplorata da tutti, 
è conseguenza) iidvitàbile della fantasmagoria 
chie si è veduta: di ministri e di segrètati gene- 
rali, I ministri poi, on sostenuti validamente nè 
da una Camera scissa.e fluttuante, nè dal paese, 
in cui la parte onesta, non dà aiuto.al governo 
o lo dà di semplici parolé, a furia di temere 
la propria debolezza, la rende peggiore e insa- 
} flagellando' gli amici e accarrezzando gli 
avversari; perchè non temè' gli uni e teme gli 
altri. II governo dev’ essere logico se. vuole 
forza, ed è tempo che renda giustizia agli amici 
veri del pàèse e subi ainiici avversati e  calun- 
'hiati da cliî ha interesse chele nostre istità- 
“zioni éadano mél- fango; Patla contro. il perpétuo 
anacronismo di credere virtù l’opposizione al 
oyerno, e mostra come sia ignominiosa oggi 
SA perchè era hobile ieri. 

Ragiona poi ‘l'oratore delle aliré cagioni dei 
«ndsuri mali, della goerra accanità della religione 
con' la politica; della demagogia reazionaria 
ammanlata di falso zelo religioso; e delle fa» 
zioni, opposte, che; credono stoltamente di. com- 
batterla con la propaganda dell'ateismo. 
sreRagiona di, voluzionari di mestiere che 
qopo la siessa logica degli autori degli auto- 

Ùi-fè; ta de'Giroridini, degli assassini 
dell'arcivescovo Darbois è del prof, Bonjean. 1 
Itifine dichiara i suo: convincimenti sul-jro- 
getto del ministero e quello della Go7nmissiorie. 
Della prima parte non si può fer giudizio senza 
diligente esame SITE attitoli del codice 
fiehale a Gi sf conziette, perbhè pregio pribci- 
palissimo della legislazione penale è la grà- 
duazione delte pene. Condanna poi il progetto 
‘delta Commissione nella; seconda.parte; e com- 
batte gli.argomenti di coloro che con poca lo- 
gica: oppugnano l’eccezionalità de’ rimedi senza 
poter. mostrare la eccezionalità delle condizioni 
della pubblica sicurezza în talune provincie del 
regno, delle quali fa tin quadro fedele alla Ca- 
mera. Conchilte Che l'Italîti hà bisogno di 
GSerdito è di flotta; è potrà averli domani, ma 
ha bisogno di ‘ben goverbaisi sin d'oggi, di 
mostrarsi degno della sua libertà, per assici- 
rare il suo avvenire, e aver alleata la. civiltà 
del mondo. (renti E 

ravia SALDI deplorà 16 condizioni ih edi 
si lrovafio'da ifiolti ‘afini Tè Romagne e sostigite 
chè è iffgente di provvedere. 

Esprime però ìl dubbio ‘che i tigori chevil 
governo prende relativamerile al;porto. d'armi 
abbiano qualche «analogia goi, provvedimenti 
presi, dagli austriaci nelle Romagne nel 1849 
e non sa fino a Quale misura queste severità 
possano rialzare il morale di quelle popola- 
zioni, a 
. Sostiene che que paesi vengono spesso caluri- 
niali, è che fion si rammenta Mii quanti uo- 
‘mini ‘msighiîi ‘e Qiamti soldati le Romagne dié- 
dero alla causa dell'indipendenza italiana. 

Una ‘parte: di ‘quella popolazione è cambiata 
da qualche anno, ma la colpa è del governo se 
le leggi non furono eseguite e se non vi mandò 
delle persone capaci ta incoraggiassero la re- 
sistenza dei buoni, che non sono poci 
Ì sot felfe: dal 13 al 1862 DI 
della Romagna nòn diedero alcuna 
ROVEmMmO.... 

. manza:; Consulti le, statistiche e si persua- 
derà del contràrio. 


ifficoltà al 


ZAULI Nani trova la prova di ciò che dice | 


nel. fatto. che, funzionari civili e militari face- 
(yanosa gara per essere mandati în quelle pro- 
vincie. 

,Bita alcuni casi per dimostrare che ‘la coopè- 
razione del ‘tion ‘inaneò al-governo. So- 


‘fi cittadini. Questa è cosa clie fu: ripetuta in 


stiene che se i-testimoni non fanno più de- 
posizioni, ciò dipende dal falto che delle depo- 
sizioni importantissime erano conosciute nei 
trivi ed in piazza “poche ore dopo che erano 
state fatte, ond’è che i testimoni venivamo uc- 
i testimoni, i pri 3 
tto la legge di Sicurezza pubblica non 
fa ‘applicata dagli.agenti governativi È crede 
che tutto ciò che si dicè delle sette politiche e 
non politiche esistenti in quelle provincie, è 


molto esagerato. 


Crede che la politica ‘abbia pochissima in- 
fluenza sopra i reati che vì si commettono, Gli' 


plotti allo. scopo. di cattivarsi la benemerenza 
del’ governo: 
La politica c'entra tanto poco, che le persone 


che cadono solto il -pugnale appartengono a 


tutte le classi sociali ed a tutti i partiti politici, 

Si associa ai suoi colleghi; i.quali chiesero 
l'invio in quella provincia di una Commissione 
d’inchiesta;*la quale; se non porrà rimedio a 
tutti i. mali; pure solleverà.lo spirito, di quelle 
ilfelici ed ‘intitnidite. popolazioni. 

Esortà il governo di farsi rispettare dai tristi 
edi farsi amarè dai buoni, e di curare sopra- 
fitto l’esatta è rigorosa applicazione delle leggi, 
tenendo conto delle osservazioni che vengono 


‘fatte dai cittadini. 


 xi&Wiza protesta contro le violenti accuse sca- 
gliùte dal deputàto Zauli contto il governo e 
corto la condoita delle: autorità: 

Nepa di avere divisò la popolazione delle Ro- 
magne in due classi, in facinorosi e vigliacchi. 
Dite ché professò:sempre molta stima per quelle 
Provincie, ria non può disconostere che ivni- 
‘meérosi reati di sangue riesciroto ad intimidire 


questa Camera da ministri‘ @ deputati. Per ci- 


|[rate il male bisogna nom masconderlo ; mavco- 


noscerlo è svelarlo 
— Nega'ché dal 1839 al 1862 le:cordizioni della 
sicurezza pubblica fosséro buone, e dimostra con 


‘dali ‘statistici che il mate ‘che’ regha in quelle 
' pirovincie è di ‘data mholto attica. 


Nè basta accusare genericamente gli agenti 
del govertio y bisogtiia citare fatti precisi affinchè 
il governo possa vedere sè i fatti sono esatti! 

Si dice che i funzionari si nascondono; ma 
sî può forse citare un solo fatto che provi che 
le autorifà îmvilate dd intervenire vi si sieno 
rifiutate? . n 

Sì dowrebbe piùttbsto dire che gli. agenti’ del 
governo sono sfiiggiti dagli abitanti i quali 
fanno parira di compromettersi e perciò questi 
funzionari sono costretti per forza a vivere iso- 
lati e di rendere perciò dei servigi minori di 
quielli ‘cliè potrebbero rendere. 

L'on. Zauli vorrebbe clie. il governo desse 
ascolto soltarito alle petizioni dei cittadini; ma 
lòn deve forse il governo dare di preferenza 
ascoltò ai rapporti delle autorità le. quali sono 
le dirette rappresentanze del governo; e quindi 
in grado di meglio giudicare le cose; tanto più 
in quantò che esse sono meglio in grado di ap- 
profondire la verità. 

Si getta il discredito sui prefetti, sui delegati 
e sugli altri. impiegati; ma come va che uno 
Stesso prefetto il quale: ha da amministrare una 
provincia divisa in tre circondari, riesca in due 
di essì e non riesca nel terzo? Ciò prova che'i 
reati di sangue sono sempre conseguenza di cor- 
dizioni speciali di questo .0.quel eircondario, di 
questa o quella città. 

Trova il: ministro. .che non dovrebbe essere 
permesso ad un deputato di venire qui alla Ca- 
mera a‘lamciare accuse generiche senza citare 
fatti. 

Il governo farà di tutto per aumentare; la 
forza pubblica nella Romagna; ma tutto sarà 
inutile fino-a che non gli venga in aiuto la 
forza moralé delle popolazioni. 

Dopo avere dimostrato; che nelle. Romagne vi 
furono sempre abili funzionari; otto ‘dei. quali 
perirono vittime..dél loro dovere; il ministro si 
felicita con quei Municipi delle Romagne;.i quali 
hanno! immaginato di creare una «guardia, mu- 
nicipale incaricata di aiutare le: forze del go- 
verno, è spera'che questo esempio sarà seguito. 

zauni-NatLDE deplofa che il ministro non 
sià abbastanza deferente per i reclami dei rap- 
presshtanii di. quelle provincie. ; 

maNza sfida il preopinante. a-citare un. solo 
caso in cui il minisito. non abbia prestato 
ascoltò; o interpellato da un deputato non abbia 
risposto. î 

L'on, Zauli non può: pretendere che .il mini- 
stro risponda: favorevolmente a tutte. le ,do- 
mande; Se; per esempio, si. chiede al. governo 
il'trasloco di un impiegato , il; quale, secondo 
l'opinione del ministro, rende: buoni servigi, è 
naturale che non lo si tolga dal posto nel quale 
sî trova. . 

Succioni crede sia giinto il momento di 
dirè tutta'la verità sopra ‘da situazione delle 
Romagne. Dice che lui} uomo di governò ‘e d'or- 
dite in questa cirvostanzà non domanda: agli uo- 
mifiî del iministero ‘chi ‘essi sieno, ma. chiede 
lorn sé “it loro braccio è sufficientemente ar- 
ito pet protegkerd la. società ‘dagli vattacchi 
dei itisti. Se questo braccio non ‘è sulficiente- 
mente armato, egli gli! darà ‘tutti i mezzi dei 
quali ha bisogno. 

L'oratore fa una esposizione molto vivace dei 
fatti Che ‘avvengono nelle Romagne, dopo avere 
détto torie gli assassinii vi avvengono in pieno 
giorno senza che Si trovi un testimonio. per-de- 
nutiziare il colpevole, dopo «avere rammentato 
.cHe neppure le vittime non ancora interamente 
imnfdlaté tamuo il ‘coraggio di ‘aceusare i loro 
Assassini, ditnostra ehe: dinanzi va questi fatti 
così Gloquenti lè inchieste sond inutili. Dimo- 
Stra pure infondate de accuse che» si. scagliario 
‘contro il governò ed i sudi fanzionarii e so- 
sliene ion essere ammissibilé che questo go- 
verro dopo avere cercato di ‘essere il padre di 
quasi nile le sproviticie, uibbia voluto essere pa- 
drigno per alcune soltanto. Rammenta i nomi 
dei fomizionari i quali pagarono colta vita il toro 
zelo e la loro attività; Bi i càdaveri di queste 
vittime Wiaciono Ahcora | invehdicate poichè la 
gibstizia non potè ‘ancora volpire ‘gli assassini. 

Si ‘ieraviglia che i ‘depulati Pizzoli e Zauli 
abbiano detto che lo stato attuate delle doro 
provincie faccia va taluno impiankere il passato, 
mia spera che vi deputati delle Romaghe avranno 
inostrato ® quelle popolazioni la differénza»che 
passa fia ‘i benefici del dispotismo ve »quelti 
della libertà, quelli-passeggeri ed illusorii, qiresti 
dttatuni e-réati (Approvazione) 

L'oràtore ‘esamina ‘qurnidi or mezzi che SI vo- 


agenti del governo spesse volte inventano com- | 


glfono mettere în esecuzione per rimediare al 
male che travaglia le Romagne. 

Dice che bisogna pagare meglio gl’impiegati 
di pubblica sicurezza, che bisogna dare al go- 


uao ulla maggiore Somma per spese Segreto, | 


perchè senza di esso la polizià nòù si può fafe. 
Dice che una delle grandi cause del cattivo 
andamento della giustizia è il modo col quale 
è ordinato il sistenia di giurati, x 
Ramméfita che talvolta i giurati sono tutti 
contadini, e come da ‘essi ino RR a DE: 
rare verdetti logici. Nota che.l'ordinamento, dei 
giufati fa cdpiùtò Tafilla Frahdif; fd sostielle 
ché il criterio dell'elettorato politico non può 
applicarsi all'elettorato dei giurati. 
Il nostro sistema dell'ordinamento dei giurati 
è falso ed erroneo. Il giurato dev'essere cercato, 
non dal criterio del censo, ma dal-eriterio della 
capacità morale ed intellettuale. I cittadini, i 
quali: sono più intelligenti, mon fanno parte del 
corpo dei giurati, mentre degl’ignoranti vi figu- 
rano soltanto perla ragione che pagano un 
censo. : 
L'oratore crede che bisognerebbe. servirsi: della 
facoltà del codice e deferire i giudicabili a Corti 
diverse da. quelle sedenti. nel paese in cui fu 
commesso .il reato. Non erede che cou ciò si 


.sottragga il giudicabile ‘ai suoi giudici naturali, 


poichè tutti i: cittadini sono i giudici nalurali 
di un'altro cittadino, 

L’oratore rammenta. che mon tutto si deve 
aspettare dalle istituzioni, ma: che i cittadini 
hanno l'obbligo di coadiuvare lo; svolgimento 
di queste istituzioni ; e come, dapo aver disfatto 
le. sèite per fare l’Italia, oggi, per conservarla, 
bisogna disfare. le ‘associazioni di. malfattori. 
(Viva approvazisne) 

YieissAivotil ai voti! 

La-chiusura è appoggiata. 

parezNesTRO parla contro la chiusurain 
mezzo alla disattenzione generale. 

Pizzoux parla pet un fatto personale contro 
alcune parole dell’on. Puccioni. Nega che i de- 
putati delle Romagne abbiano cercato di esau- 
torare. il governo. 

Essi convengono che una parte della.colpa è 
dei cittadini; ma d'altra parte essi non si fanno 
riguardo di dite che anche il governo ha,gran 
parte di colpa. 

L'oratore este-poi dal falto personale; ed è 
richiamato replicatamente alla questione dal 
presidente. 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 

dmrs. dà lettura dei vari ordini del gioriio 
che furono presentati. 

mamrane svolge il suo. Esso è inteso a sta- 
bilireche la legge attuale, applicata esattamente, 
basta a ristabilire l'ordine nelle provincie tur- 
bate. 

Ecco il testo di questo ordine del giorno : 

«La Camera, confidando che la esatta ese- 
cuzione delle leggi vigenti; con un personale di 
sicurezza che abbia titoli corrispondenti al’all- 
tezza dell’uffizio e con una seyera, formazione 
delle liste dei giurati, basti ad infrenare il ma- 
landrinaggio ed a condurre la:società. verso un 
avvenire di ordine e di moralità; passa. all’or- 
dine.del. giorno. » 

Damiani — De Witt. 

SORRENTINO svolge un ordine. del giorno 
inteso ad invitare il governo a studiare una:ri- 
forma del personale di pubblica sicurezza. 

manina presenta la relazione sul progetto 


di legge che riguarda l'ordinamento della pesca. | 


(Zarità) 

monnizi svolge. il 
giorno : 

« La Camera invita. il. Ministero a presentare 
un progetto di legge per l’unificaziorie nel. Regno 
delle diverse tasse oggi vigenti sulla licenza per 
il porto. di armi. » 

Mordini — Menichetti. 
de Franco (guardasigilli). prende la parola 


seguente. ordine del 


per.esporre le idee del governo intorno agli ot- | 


dini del giornò che futono presentati. Dice che 
lì respinge tlitti. Trova inutile quello dell’ ono- 
revòle Sorrentino; inuvile poichè. il governo ha 
intenzione di fare la riforma del’ personale di 
pubblica sicurezza. . * " 

In quanto alla proposta Puccioni; che. vor- 
rebbe che il governo introducesse delle riforme 
nel sistema dei giurati il guardasigilli. trova 
che essa è molto grave e va seriamente studiata. 
Non crede che una modificazione di questo ge- 
nere si possa fare così alla leggera. 

È ormai fuori di dubbio che il sistema dei 
giurati è un grande elemento di moralità per 
il paese, e. non bisogna introdurvi modifica- 
zioni che quando ne sia dimostrata l'assoluta 
necessità: 

Non. crede .il ministro esatte ‘tutte le. cose 
dette dall’on. Puccioni sopra l’organizzazione del 
sistema dei giurati e dimostra. che non. basta 
essere eleltore politico per essere giurato, ma 
che bisogna avere due allre qualità : la capacità 
ed il censo. 

Dopo avere dello che accetta l'ordine del 
giorno Mordini,.il. ministro dice che il governo 
accetta pure l'ordine del giorno presentato. dal 
dep: Puccioni soltanto. .come, un invito a slu- 


diare. Molti degli inconvenienti accennati dal-* 


l’ons Puccioni .cesseranno. allorehè assieme al 
Codice ;penale unico si potranno modificare an- 
che gli ordinamenti che reggono il sistema dei 
giurati, couservando .però l'essenza e lo spirito 
a questa istituzione che è una garanzia ed una 
conquista della libertà. 

ms, invita la Commissione ad esprimere 
il suo avviso sopra le*varie proposte. 

xRomssTTA (uno del relatori) osserva che 
è dalle 10 di questa, mattina che la Comunis- 
sione è seduta al suo bauco e che bisognerebbe 
accordare ai suoi membri. un po’ di respiro. 
Chiede quindi che la discussione sia, rinviata 
a domani. 

PRES. Osserva che sono appena le quattro 
e mezzo e che la Camera si trovava sotto la 
pressione del tempo. Quindi invita il relatore a 
parlare vra. 

TRommsermA risponde che si trova talmente 
stanco ché piuttosto rinuuzia a. parlare. 


reti. Però la Commissione, potrebbe dire | 
se accetta 0 meno qualcuno fra gli ordiu del | ) 
| se era in mano di qualcuno con scopi d’offesa, 


giorno 

ma cava (altro relatore) risponde a vari 
cosevdette nella discussiune generale. Sostieni 
che la legge attuale di pubblica sicurezza. bi 
alcune-lacune, che permettono al, governo « 


differenza fra le misure preventive.e le misure 
repressive. La. Commissivne, celle sue proposte, 


ha fatto sì che il governo abbia in mano un 
sistema completo, mediante il-quale esso possa 


e. ai voti per primo l’ordine del 
giorno Damiani, — 

È respinto. > 

sormsnTiINO vorrebbe che il governo pren- 
desse impegno di presentare un progetto: di ri- 
forma del personale di pubblica sicurezza. 

LANZA (tninistro) osserva che non può pren-- 
dere questo impegno, perchè esso implicherebbe | 
l’impossibilità nel governo di migliorare mano 
a mano questo personale. ; 

I'otdine del giorno Sorrentino è messo al 
voti è respinto. 

La Camera approva invece l'ordine del giorno 
Mordini. 

Viene poi messo ai voti l'ordine del giorno 
Pucdioni, il quale învita il governo & presen- 
tare rella prossima sessione unì progetto di mu- 
lamenti nell'ordinamento dei giurati; mutamenti 
che siano dall'esperienza dimostrati necessari. 

E approvato. Fi 

Si procede alla discussione degli articoli. 

Ecco il testo dell'articolo 4; 

Agli articoli 456; 487, 451; 469) 464 del' Co- 
dice penale del. 20 novembre 1859, e 2067del 
Codice di procedura penale italiano, vengono 
sostituiti, ai corrispondenti numeri, gli articoli 
seguentit 

« Art. 456, Cod. pen; Chiunque iritrodace 
nello Stato, vende od: espone in vendita armi 
insidiose, e chiunque le fabbrica senza ayerne 
speciale licenza in iscritto dal governo, è pu- 
nito col caregre da sei mesì a due anni; e colla 
sospensione dal fabbricare o vendere armi pro- 
prie qualunque, È c 1 

« Art, 457, Cod. pen. Chiunque, fuori della 
propria abîtazione, sarà trovato con dmi della 
speciè indicata nell'articolo’ 455; sarà punfto col 
carcere da tre mesi ad un anno. 

« La ritenziòne in- casa, od in altro luogo di 
qualsiasi delle stesse armi è punita col carcere 
estensibile a sèì mesi. 

« Art. 464; Cod. pen. Ha luogo ‘pure la stessa 
penîa pel porto di coltelli così detti. passacorda; 
semprechè la persona presso cui si troveranno 
non fie abbia bisogno per l'esercizio della sua 
professione; 0 li porti fuori dell’ occasione di 
tale esercizio. 

« Il porto dei coltelli acuminati, di qualsiasi 
specie, non esclusi i coltelli da sèrrare, la cui 
lama ecceda in lungliezza dieci centimetri, è 
punito col carcere estensibile a sei mesi. 

« Art. 463, Cod. pen. La pena pel porto abu- 
sivo delle armi sarà accresciuta di un grado 
quando il reato segua in occasiorie di balli, cd 
in luogo dove per. pubblichi solerinità 0 feste, 
siavi adunanza di gente, 0 quando segua va- 
gando nottetempo per la città, od. altri luoghi 
abitati. 

< Art 464, Cod:jpen. Ove il evipevole di porto 
o ritenzione d'armi sia ozioso; vagabondo, men- 
dicante valido, o si trovi sottoposto alla sorve- 
glianza speciale della sicurezza pubblica, o sia 
diffamato per crimini o delitti contro le persone 
o le proprietà, 0 sia già stato condannato a pena 
eriminale o. correzionale. per. ribellione o per 
violenza contro i-depositari od agenti della forza 
pubblica, il porto delle armi indicate negli ar- 
ticoli 453, 488, 459; 460 e 461,prima parte, è, 
punito col, carcere da; due anni «ai cinque; il 
porto di quelle indicate nell'articolo 462 da un 
anno # dite; ed il porto di quelle indicate nel 
capoverso dell'articolo 461 da tre .mesi ad in 
anno, 

« La,semplice ritenzione è punita col carcere 
da un anno a tre, se si tratta delle armi indi- 
cale negli articoli 455, 458 6 459, eda tre mesi 
ad un anno; se si tratta di quelle indicate nel- 
l'art. 462, 

« Le persone in quest'articolo menzionate, le 
quali saranno trovate sulle pubbliche strade od. 
in altri luoghi pubblici munite di falcetto 0 scure 
od altro simile strumento od utensile incidente 
o perforante, qualora non giustifichino ana le- 
gittima attuale destinazione di tali oggetti, sa- 
ranno puniti, per questo solo falto,, col carcere 
da uno asei mesi. 

« Qualora il porto delle armi, sirumenti od 
utensili, in quest'articolo designati, abbia luogo; 
in alcuna delle circostanze indicate nell'articolo 
precedente, le pene sopra stabilite saranno at- 
mentate di ‘un grado. 

« Art 206. Cod. proced. pin. Non possono în 
nessun caso esser posti in libertà provvisoria gli 
oziosi, i vagabondi, i mendicanti e le altre per- 
sone sospette, menzionate nel capo 3, tit. 8, lib. 2 
del Codice penale; ed î già condannati a pena; 
criminale, 

« Non possono parimente essere poste in li- 
bertà provvisoria lè personè Îndicate nell’arti- 
colo 464 del Codice penale quando siano impu- 
tati dei reati di fabbricazione; introduzione nel 
Regno, vendita, porto e ritenzione d’armi. 

« Sono finalmente esclusì dal benefizio della 
libertà provvisoria gl’itmputati dei criminî indi- 
«cati nell'art. 43 dello stesso Codice penale, salto 
che la sezione d'acousa abbia rinviata la causa 
al tribunale correzionale ai termini dell’art. 440, 
© si tratti di minori d'anni diciotto, imputati di 
furto e mon recidivi. à 

Questo articolo viene messo in discussione 
comma per comma; cioè modificazione per mo- 
dificazione, 

Quella dell'art. 456 del Codice penale viene 
approvala senza discussione. 


eirzonr patla sull’att. 487, Vorrebbe che ai i 


due capoversi di questo articolo si aggiunges- 
sero Ie parole: «o colla multa estensibile a lire 
500. » Crede l’oratore che le armi possono es- 
sere trovate anche in mano di gente onesta, 


| la quale può ritenerle per scopi di difesa. Spet» 


ierà al giudice di vedere se quest'’arme. era te. 
nuta da una persona onesta a difesa, oppure 


e applicare quindi o il carcere o la multa. . 
‘mtinomerTTA (relatore) non accetta Questa 
roposta, la quale distruggerebbe ‘tutto l’effetto 


‘ della legge. 
applicarla co frutto. Bisogna fare una grande | 


mLUTINO vorrebbe invete che a questo artit 
colo 457 si aggiungessero le parole: « salvoil 


permesso dell'autorità politica, » 


Riga Amr 


tevoli Plutino, De Wit il 

gigli Griffin. Quost'altimo vorrebbe. he dî 
ludice fosse lasciata tà di i 

CTC, Rn 

»LUTINO fa osservare che molti comperario 
come oggelti dî curiosità levàtmi di celebri bal 
diti, e non vorrebbe: che questi detentori ‘venisi 
sero puniti, Propone quindi»:che -all'artieoto si 
vaaslmigesso clamponri iilità di ottenere il per- 
. Il guar 6 l'on. De Filippo combattono 
| come inutile questa ‘agglunta, perchè il codice . 
‘penale provvede già al casoz. ) 

wmRES. mette ai voti le varie 

La Camera le respinge tutte; quelle i; 
Griffini e Pizzoli. a grande, e pit “ata 
Plutino a debole maggioranza. \\\ | 

na Cava propone che il seguito della di 
ati A n ito mi IT 

ramzamo vorrebbe che il presidente gli di. 
cesse a quale ora yuole cominciare la- seduta 
domani perchè parecchi depitati devono assi 
pete bi capre alla: funzione ih Santa Crosg, 

on vuole che sì profitti dell' assenza di molti 
deputati per introdurhe emendamenti import: 
siii egg CRTMELICA. LA POPIAIIAA 

PRES dice che domani la seduta comincierà 
alle 10 e che a mezzogiorno vi sarà un piccolo 
riposo. In ogni. rtitodò l'obbligo Wei deputati è 
di essere alla. Gamera, di 

xszzamo dice che non ha bisogno che il 
pàdsidente' gl'iùseghi i’ sudi' doveri di deputato: 
Ghiede. chela Camera cominci la seduta al 
tocco. (Rumori) | ui, 

x, insiste sulla sta proposta di comin- 
ciare la seduta alle 10) 

PLUTINO dice che, poichè la funzione di 
Santa Croce è fissata vdl'heazione, i depu- 
tatî troveranno Mido colla Propostà del presi» 
dente di Saggi «una: cosa coll’altra; 

nazzamo.. Allora propongo che la sedut 
gini e è Pappa nominale: (081 087 

umori Ì i 


proposte. 


PRES, Osserva che. bene che quando si 
fissa la sedità pet le 9, essa cominbia alle 10. 
Dunque mi pare che tutti siamo’ d' accordo. 
(Sit at) 

Allora domani la seduta comincierà alle 10, 
(sì! sì!) ed a mezzogiorno vi sarà la sospen- 
sione. (Sì! sì!) 

La seduta ® siolta 118 8 94 
I ì La 


Abbiamo, dato_feri tm: ala di ‘camaideti 


‘! alle elezioni municipali, Sappiamo che.vi soi 


pure le elezioni provincia'i, Escono dall’ufficio 
di consiglieri provinciali-gli onorevoli Mari, 
Andreucci; CAmbrai-D' gay è P'ing:gnere Poggi, 
nota spertanis che versà finnovato il man 


Fu.arrestato. Filippo. B.....garzone-di caffé 
come autore del furto di oggetti di cancelleria 
a danno degli ‘uffici del ministero dei lavori 
pubblici. 

Furono pure nelle scorse ventiquattr’ore ese- 
guiti alcuni altri arresti per cause di lieve im- 
portanza. rat 


Ecco il programma della tumulazione in Santa 
Croce: della salma (di Ugo Foscolo che avrà 
luogo oggi; :24 =; 


Ale ofe:14 4/2 ant. Tè anitorità governative, 
provinciali e; comunali; è rappresentanti esteri è 
quelli delle città, Istituti e Scuole del regno; si 
uniranno nella sala graride della stazione cen- 
trale ‘delle’ ferrovie: 

Dopo l’arrivo! del treno speciale, che recherà 
da Pistoia la salma di Ugo, Foscolo, sarà collo- 
cata sul carro l’ urna che la contiene ed il cor- 

| teggio muoverà dalla stazione ‘alle ote 12 me- 

| ridiane, dirigendosi per la Piazza «Vecchia di 

‘ S/ M. Novella, via Panzani; via Cerretani, Piazza 
del Duomo (lato sinistro), via del Proconsolo, 
via Ghibellina e vià del Fosso fino alla Piazza 
S. Croce. d 

II curteggio si arresterà davanti alla Statua di 
Dante, uve sarà deposta l’urna, per dar logo 
all'atto solenne di consèégna della salma alla 
città di Firenze. 

Durante la cerimonia dell'atto sarà cantato 
un Inno a- Foscolo; quiùdi il corteggio entretà 
nel tempio di S. Croce, oye sì procederà alla 
tumulazionè della salma, previe le formalità sa- 
nitarie prescritte dai regolamenti. 

Alle ‘ore 6 41)2 pom; i signori rappresentanti 
sono invitati ‘ad una riunione nella villa detta 
dell’Ombrellino, a Bellosguardo, per la inaugura- 
zione dî una memoria a Foscolo, 


Oggi, 24 giugno, avrà pur luogo la festa 
del’ quarto centesario di Bertatdo Cennini. 
Eccone il programma cha ci vien comunicato 
dalla Comflissione : 


Ore 8 ant. — Visita alla tomba di Bernardo 
! Cennini nel sotterranéo di San Lorenzo. Nella 
| basilica; e precisamente. nella .cappellà di Sàn 
| Bernardo, verrà esposto il. disegno del monù- 
mento da elevarsi alla memoria del grande ar- 
lefice: 

Ore :8 41j2. — Visita al Dossalé d’argento al 
| quale lavorò il Cenninî e:che viene esposto in 
| San Giovanni. 
sd 


Nel mattino verrà scoperto il cartello della 
nubvà via Cenmini (già vit Nuova, fra le viò 
Faenza è Valfonda): 

Ore 2 pom. — Pubblica accademia letteraria 
in onore di Cennini, nella grand'aula del Liceo 
Dante (via Parione). La festa sarà rallegrata 
dulla musica già aggregata alla Fratellanza Ar- 


ligianx e che per questa circostariza viene gen- 


lilmente concessa. dal Munieipio, 

Ore 7 pom, — Banchetto per sottoserizione 
al tistoratore De-Neri alle Cascine, 

In questo giorno stésso verrà pubblicato un 
volime di cireostanza, intitolato: Di Bernardo 
Cennini e dell'arte della stimpa in Firenze nei 
primi cento anni dalla invenzione di essa. Questo 


seritto si venderà al prezzo di L. 2a totàle be- 


Parlano ancora sopra questo articolo gli on È 
olio Pine le gli ono- 


nefizio della = 


nini, 
I tipografi, gli 
sono rbgati” n 
case Bd i loro. 
in segnò di es 
sto aYénimento, 


Sta Ca 
esegiî ‘una diffi 
amptito: disartico 
mascella inferior 
nell'interna 
furonò le| 
tevoli là | 
fossore Mbtali ‘i 
praticanti Gi id 
senti mon Poteroì 
gorosi applausi - 
stima all’è 
volge al fine; ma 
sati possa in. 


Nota dei defè 


Parenti Augusta 
3A Gra "fa 
18 — Sabatini El 


sare, id. 60. 
Più, 8 bambini 
anni. ù 
Gli atti di hasci 
furono 27, cioè, 4 
Mat in 
Campani Cami 
nunziata, all, a € 
Andreotti Giuse 
rate, e Busoni Et 
Boni Giuseppe, 
servente al Mani 
Galli Riccardo, 
alta casa. 


cucitrice di bian 
Zellini Cesare, 


casa. 1 
Signori Anton 
Fanny, benestan 


Prog. 
Il vostro artie 
destinazione de 
fece ottima imp 
moltissimo apr 
Seppe dare alla 
solo fra i profe 
Questa istituzior 
massima stima. 
sa unire alla gi 
più distinti del 
poche istitizion 
pale è del Bè 
mai questa che 
Eliere dal suo 
esiti, e così 
e cose meglio. 
tale brr 
Voi; che con 
Nativo, ma dite 
Roverno che has 
scandali del 46 
forse non abbsi 
. L'autorità sé 
è che parve d'it 
dire dimostrazie 
facilmente evità 
dal principio ; | 
Ai 16 arini al p 
lavano impropei 
si potevano alli 


a 


LA 


atti af 


: 
et RE 3 


a 


SORTA 


Di 


CREME ii 


TRI RARA mor re eroe 


nefizio della sottoserizione pel ‘monumento Cen- 
ninî, ALIA ù 2 
I tipografi, gli orafi e gli esercenti arti allini 


sono ‘pregati di ddormare in tal giorno le loro ! 


case &d i loro foridachi della bandiera 
în segno di esullanza per la ricorrenza del fau- 
sto avvenimento, s 


Nel-giorno di giovedi alle ore 5 pom. mancò 
ai vivi il cav. Affistodettio ICostoli 


di scoltura nella R. Accadlattità di belle art | 


in Fifenze. 


girar così Der le vie, 
di quelle ficte sinist 


nazionale | Ji a 


s (egusconp per molte 
Te che trovansi ‘se 
dovunque nei momenti di subbu; li pane 
trai 1 glio. Quei bam- 
bocei. fano : « Vengano pure i questurini; 
1 teremo noi se .vorranno fare i zelanti: 
gi governo avtà piacere della nostra diro: 
strazione! Non ci hanno toccati finora, mò ci 
toccheranno piùl» i 


E pensare che Proprio in quei momenti ‘ie 


.| ville reali illuminavano! 


Ma intanto il male è accaduto, la libertà fu 
vulnerafa, e qualèuno dei chiassoni era forse in 
buona fede: credeva far cosa non ispiacenle al 


Naciue in Firenze nel 1803, (6 Fascia uni | Governo! 


nome onorato nella storia dell’arte moderitò,. 
per opere 0 merito, Ò 
Il trasporto funebre della selma del com- 
pianto artista avrà luogo questa sera 24, alle 
ore 8, muovendo ‘dalla ‘crlsà del definto, posta 
in via del Mandorlo n° 6; ” 
Glivamici dell’estinto sono pregati di ren- 


dergli un ultimo omaggio di affetto intervenendo | 


alla mesta Cétimibiita. 

Stiîmane, 23, .il prof...Rosati, .chimico-chi, 
rurgito dell’arcispedale. di Santa Maria-Nuova;. 
esegtiî una difficilissima operazione, cioè, un 
amptito- disarticolazione della metà sinistra della 
mascella inferiore pet isvilappo di.cisti /sorte | 
nell’interna sostanza della mascella stessa, Grandi 
furorio le difficoltà ‘inconittate, ma del pari no- 
tevoli là #îctirezzà è Th velerità ‘con chi il pro- 
fessore Rosati compiò l'operazione; cosicché i 
praticanfi ‘èd i cofisuilenti che si trovavano pre- 
senti mon Poterono ‘a meto d'irrompere'in fra- 
gorosi applausi per rendere testimonianza di 
stima all’egregio professore. L’anno scolastico 
volge al fine, ma ci auguriamo che.il prof. Ro- 
sati possa in novembre riprendere il suo in-. 
segnamento nel luogo stesso:dove seppe acqui= 
starsi fàuto ‘omore. : 


Ci sì prega di annunziare che per .improv- 
visa malattia della :signora 'Ester «Grégoire; da 
rappreseritazione mntmziata ‘al ‘R. Teatro Nie- 
còlini per la sera del 23, ‘8 Istata rimessa alla 
sera di lunèdì -26 giugno .correrite. 


Domenica, 23 corra a ore 44 ant.,..il signor 
ayy. G, Orano, .farà' all'Istituto -tecnico la..se= 
conda lezione libera di economia, nella quale 
contmtierà a parlare del Lavoro. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 23 giugno 
ore 1 pomérid. 

Tempo bello e mare calmo, tranne a_Brin- 
disi dov'è ‘agitato ‘e Move soffia forte il ‘N:0. 
Venti varii e quasi dappertutto .deholi. -Pres- 
sioni aumentate da -2 a 6 mm. 

lersera, tramontana forte e mare grosso per 
quattr’ore (presso il (Capo Gargano; maestrale 
forte in qualche ‘stazione del Mediterraneo. 

Le condizioni metedrologiche si manterranno 
generalmente buone. 

Temperdtrire estreme dA di 28 giugno 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 

‘Minima 4 130 
Massima ;+ 288 
Nota dei deftinti denunziati nel giorno 
22 giugno. 

Parenti Augusta, d'anni 8 — Ganci Luisa, id, 
3a — Grassi Gasperò, id. 60 — Cioni Rosa, id. 
18 — Sabatini Eleonora, id. 72 — Bianchini Ce- 
sare, id. 60. 2 

Più, 8 bambini .che non, avevano ancora 2 
anni. ere (0a 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 27, cioè, 13 maschi 6 14 femmine. 

Matrimoni del 22 giugno. 
Campani Camillo, magnano, è Comucei An- 
tt casa. 
urta Giusenpe, macchinista alle vie fer- 
rale, e Busoni Emilia, att. a casa. ——— — — 

Boni Giuseppe, valigiaio, «e Manfrini Giulia, 
servente al Manicomio... TREE I: 

Galli- Riccardo, semellaio, e Camicci Ginevra, 
alta, Gi s 7 
ì Desietani Carmelo, scultore, e Guerrini Teresa, 
cucitrice di bianco. î EEE 

Zellini Cesare, venturiere, e Ciulli Giulia, att. 

gas £ vat 
% Signori Antonio, benèstanté, e Allegri Maria 
Fanny, benestante. Cos È 

——_ a > 
Torino, 92 giugno. 
Preg.mto sig. Direttore, 

1 vostro articolo di fondo di quest'oggi sulla 
fee. del geberale' Robillant a Vientà 
fece ottima impression qui, dove il enerale è 
moltissimo apprezza! l'ottimo în inz0 che 
seppe dare alla Scuola di sibi dol vi è uti 
solo fra i professori e ‘gli. uffici iddelli a 
questa istituzione, che non sia attaccato dalla 
massima stima. e affezione al generale; il quale 
sa unire alla giusta severità del soldato imodi 
più distinti del gentiluomo. Questa è una delle 

‘oche istituzioni indovinate, ‘e îl fherito princi- 
Pole è del generale Robillini. Che fatalità è 
rt questa che spinge sempre il governo a.lo- 
gliere dal suo posto chi vi è particolarmente 
adatto, @ così disorganizzare ad ogni momento 


fovimento, glai a noi! 


parlaste a modo, degli 


E ondali. dbl 16 i jer. altre città, ma 
forse non abb ser Torino. _ 

ui autorità sembra sia stata ingannata; certo — 
è che parve d' sdibilé negligenza ell impe- 
«dire dimostrazioni ti, che si potevano, 
facilmente evitare. 1d°%ho  nssistito a tutto fin 


dal principio ; erano un trenta ragazzi; dai 12 
ai 16 annì al ‘che fischiavano e ure 
lavano” St È dei 


; e con tulta paia 
] iù ore d 
< SOR SAR DM 


ja la verità anche al © 


Pur froppo, avendo dovito fare alleanza con 
Mvdluzioniri d'oghi risma, il sentimento inorale 
è scosso, e bisogna che il governo colga ogni 
Occasione per testauratto, o Maggiori guai ci 
accadranno, x 


E gli Scolaretti di ginnasio ‘e liceo potranno 


‘| dunque impiinemente ‘far dell'alta politica in 


piazza, eil “ministero dell’ istruzione pubblica , 
che ha tanti mezzi per tenerli in freno, non si 
muovérà sotto pretesto che tocca alla questura 


«il mantener l'ordine pubblico? 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


= L° Esercito del:24 cor:ènte amnurizia che 
la Commissione per:gli esami di concorso agli 
Istituti militari ‘è stata composta dei siguori: 


[iene cav. Luigi, luogotenente-generale a 


disposizione del.ministero; presidente ; «Gàrneri 
cav. Giuseppe; colorinello -del :genio, vice-pre< 
{ sidente, e presidente della Sotto-Gommissione 


per l’esabie speciale per la R. mililare Acca- | carono gravi danni nei comuni di Alia, Bom- 
demia; Marello ing. cav. Carlo, professore ti- | pietro ed Alimena, e ruinacciano invadere tutto 
tolare di matematiche nella R. militare Acca- lil circondario di Termini. 


! demia, presidente della Sotto-Commissione per 
i gli esami di atitmetica, algebra, geometria e 
i trigonometria ; Giannessi cav. sacerdote D. Giu- 


| seppe, direttore di spirito ed incaricato delle | 


funzioni di professore titolare di lettere ita- 
y liane presso la Scuola militare di fanteria e 
cavalleria, presidente della Sotto-Commissionè 
i per gli esami di lettere italiane, storia è geo- 
‘.grafia. A..ciascuna delle Sotto-Commissioni sa- 
ranno ‘aggiuniti due membri in ogni città nella 
‘quale ‘vengono ‘dati gli esami. 
— Il bollettino n° 37 delle nomine, pro- 
‘mozioni e disposizioni seguite nella ufficialità 
dell’esercito, reca la seguente : 


| blica letteraria. 


Candiani conte Camillo, luogotenente di va- ‘ 


Scello nella regia marina, con R. decreto del 
13 giugno fu nominato ufficiale d’ordinanza 
di S. A..R..il principe Tommaso duca di Ge- 
nova, a datare dal 46 giugno. Ò 

«Lo stesso bollettino ‘n° 37 reca un “elenco” 
di sette ‘militari, cinque ‘dei quali ébbero ta 
‘medaglia di argento-al-valor militare è due 
la menzione onorevole, perchè si distinsero 
pér servizi prestati mell’interesse della sicu- 
rezza pubblica. 

— Al Ravennate del 22 scrivono da Fusi- 
guano : 

Domenica passata, mentre alcuni giovani sta- 
vano ballando in mezzo ad una pubblica via, 
un tale R. C. imponeva loto di smettere di 
ballare, «e sebbene fosse dbbedito ‘da quei gio- 
vani che non avevano'nessuna voglia di attat- 
care briga, ne feri uno e pe uccise unaltro a 
colpi di coltello. 


— H Ravennate del 22 ha da Alfonsine : 

Martedì sera, avendo un.ragazzo voluto in- 
trodursi senza pagare nel. Circolo Americano, 
ed essendone stato respinto da un palafrenie- 
re, ne Nacque un casa del diavolo, ed il po- 
vero palafreniere riportò parecchie ferite di col- 
tello. Due dei presunti feritori farono arre- 
stati. 

— Riceviamo un indirizzo che venne pre- 
sentato al cav. Giuseppe Corradi, professore 
di clinica chirurgica nella R. Università ro- 
mana dai suoi allievi nel terminare dell’anno 
scolastico 1870-74. È un documento altamente 
onorevole per quel valente professore, e ve- 
diamo .con piacere che gli studenti dell’Uni- 
versità romana sanno rendere omaggio agli 
sforfi degli uomini egregi, i quali si alope- 
rano a rialzare lo splendore di quell’ Istituto, 


— Alla Libertà di Roma del 22 scrivono 
clie a Zagarolo, il 19 corrente, un certo Car- 
Jeiti ex-dragone pontificio, venuto a rissa per 
quistione di giuoco con Matteo Salvato, fu uc- 
cisodal suo avversario con va colpo di pi- 
stola. b’omisida si è dato alla fuga. 

— Nel Piccolo Giornale di Napoli del 24 si 
legge: 

Volendo S. M. il Re presiedute alla distri- 
‘buzione dei premi agli esposit tì che furono 
giudicati degni di ricompensa (»| giurì inter- 
Nazionale della Esposizione ma \:tima, quella 
solenne distribuzione di premi «rà luogo il 
giorno 929 corrente; ed il giorni uccessivo sa- 
ranno inaugurati i congressi. È S 

La Camera di Consiglio ha 1. ttimato 1’ ar- 
testo di monsignor Gallo, e si suppoue che; 
fra le carie sequestrate iu Sua ‘Ja, ve ne sia 
taluna che possa essere ritenut: jrova di co- 
spirazione: coutio la sicurezza. iterna dello 

. Stato. 


ificonza. — ll sig. l‘manno Bu- 
aegicat degli ordini equesi : dei Ss. Mau. 
‘rizio è Lazzaro e della Corona : talia, veniva 
testè insignito dal governo di “oagna della 
l'eroce di cavaliere dell'Ordine “Isabella la 
Cattolica ene riceveva ai un 1 po le rela- 
tive insegne. Il cav. Buscalioni è un spora 
impiegato del municipiu di To: +0, D’indole 
I dolce e mite, alle più belle dot li mente e 
* di cuore accoppia il raro meriti «i una sStraof- 


sig ce 


dinaria modestia. E questa una onorificenza 
che torna di giande lode a lui ed al governo 
del Re che glicla decretava, come altrecì torna 
Tale al corpo degli ‘impiegati municipali di 
Torino, cui il Buscaglioni appartiene, © 
Incendio. — Nell bardi 2 sì 
“ia a Lombardia del 22 si 
Uto spaventévole ‘incendio si 
l’altro, verso le 3 pom. 
comune di Novate Mil 


ci appiccò ieri 
+ In un easeggiato nel 
I lanese. Mercà Ja pronta 
eu indefessa opera déi térrieri, il fuoco fu iso- 
lato in breve. Ìl danno ascende ad oltra 30,000? 
lire, ed oltre 42 famiglie sono rimaste senza 
tetto e senza alcun mezzo di sussistenza. 

Fu Aperta una colletta ‘nel paese, ma pur 
troppo i soccorsi sono impari a tanta sventura. 

Torremotòo: — Iori, scrive il Pungolo 
di Napoli del 49, il sismografo dell’Università 
segnò tre piccole scosse’ di terremoto, celle: 
queli la più forte avvenne verso le 2 6 mezzo 
di notte. Anche la notte scorsa fu avvertita 


un’altra scossa di terremoto Tutte le scosse 
farono sussultofie. 


Una vittima dell'imprudenza. — 
La Palestra del Sannio di Campobasso del 19 
corrente strive : 

Il 13 corrente, a Motttorio, presso Larino,- 
mentre si festeggiava con spari il giorno de-> 
dicato a Sant'Antonio; un giovane contadino, 
per nome Michelangelo Carfagnini, ebbe la 
cattiva idea di raccogliéte una piccola bomba 
edi mettersela în tasca, ove scoppiò cagio- 
nando la.morte di quel disgraziato. 

Le cavallette in Sicilia, — La Ga:- 
setta di-Palermo scrive che le cavallette re- 


Puhblieazioni. — Coi tipi Baglione è 
Comp.° di Torino, venne tesiè pubblicata la 
elegarite traduzione di uu'opereita degna di at- 
tenzione. — È intitolata Il Popa-Re ed il Con- 


cilio. Ne è-autore il dotto letterato ortoghese ! 
Manuel Nunes Giraldes, professore déll’Univér=| 


sità e membro dell’Istituto di Coimbra, — Tra- 


duttore dello: scritto è ‘il ‘prof. Giacomo Ri-. 


cheri, nome ‘ormai caro e noto nella repub- 


L'opera în questione si può chiamare una 
Storia refrospettiva delle cause che prepararono 
ed occasienarono il tracollo del potere tempo- 
rale dei Papi. — È 
danni che nei tempi andati tale potere fatal- 
mente recò all’ Italia ed alla religione stessa. 


requisitoria contro .il Papato politico. 

La traduzione è fatta con stile piano ed ele- 
gante. —.Il prof. Richieri merita una sincera 
lode, ‘giacchè con tale. pubblicazione egli ci ha 
fatto conoscere che anche in Portogallo ssi leva 
una voce autorevele, la quale ci.apprende come 
in quel paese, che pure è eminentemente cat- 
tolico, si applanda sinceramente alla risolu- 
zione della questione romana ed alla cessa- 


zione di un potere contrario al progresso ed 
alla civiltà moderna. 


NOTIZIE ULTIME 


Ea discussione generale dei provvedi- 
monti di sicurezza pubblica è stata oggi 
chiusa dalla Camera, dopo quattro . altri 
discorsi degli on. Bertolami, Zauli, Puc- 
cioni e Paternostro. Gli on. Bertolami e 
Puccioni parlarono con molta efficacia delle 
condizioni ‘morali di alcune province: e 
dello associazioni di malfattori che si ven- 
nero formando, ‘e turbarono per modo la 
sicurezza pubblica, da render soventi volte 
im»otente l’azione dei poteri sociali. 

L’on. Pùccioni specialmente si è ad- 
dentrato nell’argomento 6 parlò con grande 
franchezza de’mali che bisogna estirpare. 
Anch’egli sosteneva la necessità della dè- 
portazione; votà la legge, ma crede si 
richiedano ancora altri provvedimenti, fra 
cui la riforma dell'istituzione dei giurati. 
Ma questa riforma potrebbe farsi come 
egli l'ha indicata? Sarebbe giusto e pru- 
dente di riguardare solo, alla coltura in- 
tellettuale od all’abbigliamento ? Non cre- 
diamo, perchè siamo persuasi che l’istitu- 
zione verrebbe. falsata 6 la politica e i 
partiti s'introdarrebboro più facilmente che 


non adesso nel corpo de’giudici del fatto. | 


Ma questa non è quistione. da trattarsi 


or?. Se.ne parlerà quando il ministro guar- | 


dasigilli presenterà la legge di riforma, 
che oggi ha promessa. Ml discorso del- 
l'on. Puccioni non si deve giudicare dalle 
idee in esso svolte rispetto a’giùrati, ma 
dal concetto generale, ed è stato vera- 
mente notevole. 

L'on. roinistro dell’interro ha giustifi- 
cate lo disposizioni della legge così con 
considerazioni d'ordine politico e sociale, 
come con ragguagli che fecero grande im- 
pressione. nella Camera. # 

Dopo che gli autori di vari ordini. del 
giorno li ebbero sviluppati, cominciò la 
discussione del primo titolo” della logge 
riguardante il porto d'armi insidiose. Essa 
continuerà 6 moltò probabilmente finirà do- 
mahi per tutta la legge, chè è visibile 


l’impazienza de’ deputati di andarsene ‘alle | 


lor case. 


una. enumerazione dei. 


Oggi sul finire della soduta sì ‘disputò 
intorno all'ora di aprire, quella di domani, 
0 fu fissata alle dieci. La cagione della 
disputa era la funzione del trasporto della 
spoglia di Ugo Foscolo nel tempio'di Santa 
Croce. È certo pietòso ufficio l’onorare sì 
alto e fiero ingegno, pieno dell’amor d’I- 
‘talia e della vera libertà, il quale oi suoi 
versi immortali e con le sue prose scosse 
la gioventù e la inanimò a’ forti pensieri. 
Nè oggi che le suò ceneri si -ricoverano 
nel Pantéon delle glorie nazionali; vogliamo 
pretermettere di ricordare il benemerito 
Francesco Silvio Orlandini, il quale prima 
d’ora gli aveva innalzato un monumento 
perenne con la pubblicazione di tutti î 
suoi scritti, ed a cui la morte, contese di. 
assistere domani alla glorificazione del 
grande scrittore ch'egli ha tanto amato e 
studiato. 


S. M. il Re partirà probabilmente per 
Napoli non il 26, mia il 28: Al ritorno sì 
fermerà a Roma, dove saranno purò invi 
tati i presidenti del Parlamento ed il Corpo 
diplomatico. In. questa guisa vi sarà in- 
sediato il governo. 


Il componimento fatto col Bei di Tunisi 
non ebbe effetto. I delegati sono ritornati 
senza aver conchiuso, non avendo potuto 
intendersi con quelli del Bei nella scelta 
del quinto arbitro. Questo caso non era 
preveduto nel protocollo. Ora si tratta di 
provvedervi. 


stato impossibile di trasportare in Italia la 
Stiliia del compianto conte della Minerva, mi- 
nistro. italiano. in. Atene,. la famiglia lo ha 
fatto seppellire in un. posto. appositamente 


ciò venne conosciuto, è stata iniziata 
pubblica sottoscrizione’ nella ‘colonia italiana 
in Grecia per immalzare al corite della Minerva 
in quel cimiter) un monumento. 


La Freie Presse del 22 ha i seguenti tele- 


— È, in una parola, una dotta e stringente, 


« Monaco, 24. — Corre voce che l'impe- 
ratore Guglielmo, dei quattro milioni di talleri 
destinati alle dotazioni, metterà ‘a disposizione 
del .re di Baviera una determinata somma 
perchè ‘serva di dotazione ai generali bavaresi. 

« Weimar, 21. — Quest'oggi alle 3 po- 
meridiane il treno ferroviario proveniente da 
Berlino, deviò dalle ruotaie presso alla stazione 
di Weimar. Due soldati che saltarono giù, da 
un vagone vennero feriti gravemente ed uno 
è morto. Le contusioni riportate dagli altri 
passeggieri sono senza gravità. » 


+e —— 


DISP 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 22. — Sembra certo ‘che la sot- 


toscrizione del prestito si aprirà lunedì e si $:.4 


chiuderà appena sarà coperta. 

Assicurasi che gli arretrati saranno pagabili 
a Londra. 

Il saggio, tenendo conto degli abbuoni, ri- 
sulterebbe circa all’80 per cento, lo che fa- 

{ rebbe il 6 414 per cento. .. >. 

Bukarest, 22. — La Camera dei deputati 
approvò la legge sul prestito con ‘alcune mo- 
dificazioni insignificanti. 

Parigi, 22. — Sono prive di. fondamento 
le asserzioni contenute . in. alcune \corrispoît= 
denze di giornali inglesi che siano sorte delle 
difficoltà fra la Francia e la Prussia e che 
quindi sia ritardato ìl ritorno dei prigionieri. 

lì duca d’Aumale sbarcò questa mattina a 
Calais ed è atteso questa sera a Parigi. 

L’ex-ministro Magne*accettò la candidatura 
nella Dordogna. 

Le ‘truppe tedesche continuano il movimento 

| di ritirata, 
| Lo stato sanitario di Parigi è soddisfacente, 
Berlino, 23. — I giornali pubblicano una 
{ lettera di Bismarck a Frakenberg, membro 
| del Reichstag, la quale constata che le comu- 
nicas 0.1 latte da «quest’ultimo relativamente 
all’abboccamento fra il conte Tauffkirken e il 
cardinale Aùtonelli sono fondate, 

Bismark dichiara che l'influenza (?) del par- 
tito del cettro nel Reichstag si fece rimarcare 
nel medesiuio senso dell’artitudine parlamen- 
tare diequegli elementi, i quali si oppongono 
al consol.ismerito dell’ impero tedesco. 

Bismark dice di aver ordinato al rappresen- 
| tante della Germania a Roma di informarsi 
cor certezza se l'attitudine dì quel partito sia 
conforme ille iaterizioni del Papa, 

Antonelli nella sua risposta, dimostrò, senza 
lascia alieni dubbio, che l'attitudine di quel 
partito mon è approvata. 

I rappresentsnti delle altre polenze a Roma 
cotifermiano che Antonelli, parlando in ‘tal 
modo; e»presse i sentimenti personali del 
Papa. 

Bruzell:s, 22. — L’ Indépendance Belge 
crede che, secondo tutle le previsioni, il pre- 
stito franiese sarà ascolto favorevolmente del 


mondo fil nizia.io. 3 
L’Eivile nel suo b.Iettino della Borsa dice 
che il fù ‘o prestito continia ad vssere ri- 


| cercato, sebbene mou ancora emesso coll’4 00 
di premio. 


A causa della 'Stagione, inoltrata essendo | 


acquistato nel cimitero di quella città. Appena | 


ACCI ELETTRICI {x 


— ll Times le 
uizot, Ta quale © tuttii fran- 
parte ‘alle i, dicendo che 
iunto il tempo di scegliere la 


i di 
Versailles, 


È sméntita nio dario dai "Coi 
sigli generali siano fissate gta 
- Berlino, 23. — Il marchese di Gabriac, în- 
caricato d’aflari di ia, giunse i 

da da Pb pe A 


Egli verrà fra otto giorni al suo. 
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Ferrovie Lombardo-Vehè 
Obbligazioni... ‘3: > 
Ferrovie Romane 
BR 

+ Ferr. VE: 
Obbl. Ferr. Gein 
Cambio sull'Italia . È 
Credito mobil. francese! 
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GIACOMO DINA, Dinerione. 
RomBaLDO GIOVANNI, Gerente. 
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COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. — V. 4 pag. 
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ARCHIVIO GIURIDICO. — Vedi 4* pag. 
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TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE UMBERTO.,-— Opera Gli ultimi 
giorni di Suli Ballo Flk e Flok, 

POLITEAMA. — Opera Luisa Millet — Ballo 
Cleopatra. 
NICCOLINI — Le petit faust. 

| RENA NAZIONALE — Il ghiacciaio di Monte 

Bianco. i 
} ARENA GOUDONI. = Ugo Foscolo. 
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= T_T ESSA 


Stabilimento tipografico letterario di E. TREVES, Editore, Milano, via Solfeino, 11. 


WE È COMPLETA LÀ PRIMA PARTE DI 


La Capitale d’Italia 
SARDE DI VITTORIO BERSEZIO, 
(ii ‘Otto pagine la dispensa — 4 o:6 incisioni la dispensa — 40 dispense. 


. 


vi prima parte, ora pubblicata, e una completa descrizione topografica, artistica, storica dela Roma ‘pagana e della 
dei. Cesari, — È incominciata la pubblicazione della' Seconda parte intitolata : 


- LA ROMA DEI PAPI 


cho è la storia completa del papato, ‘scritta da Fenn. Bosio. A questa seguirà la terza parte ROMA MODERNA. — L'opera 


è ‘illustrata da oltre #00 magnifiche incisioni. di tutti i monumenti, le meraviglie, i quadri, 1 personaggi storici e i_ costumi 
li ‘Roma. L'opera completa formerà un monumenio di letteratura e d’arte, degna di ricordare l’anno memorabile in cui 
Roma fa aggiunta all'Italia. i 
L'Opera si pubblica‘a dispense. — Ogni dispensa è di otto pagine in 8° a due colonne; otto colenne di testo‘ quattro] 
lpagine d’incisioni, — L'opera completa sarà compresa in 40 dispense. 
$ : Quindici centesimi la dispensa 
VANE Sono uscite 28 dispense : 
Chi vuol associarsi all’opera completa mandi Lire 5 anticipate. 
Oltre a quest'edizione ri fa un'edizione di gran lusso a soli 300 esemplari. Questa edizione di gran lusso non si vende 
la dispense separate, e non vien messa in commercio, ma si ricevono soltanto assotiazioni anticipate per L. 7 50. 


©. | Dirigore ‘commissioni e vaglia all'Editoro E. TREVES, in Milano, via Solferino, 11. 


[hi Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 

lle plus confortable. Les voyageurs y trouveront le luxe 

{jjdes grands hòtels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 

|DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux 

comme en Allemagne ét è Monaco. Bureau télégraphi= 

pat Parson air salubre, sa pipe pittoresque et la 
[01 
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= S' SY Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par leùrs 
E s I i sg cures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
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E Librario 
Ferrom, via Panzani, 18, Firenze. 


02 E° uceur de son climat, SAXON est un des. plus agréa- 
=: é Hbles séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
= s & &g]Francfort, 13 heures de Marseille. 
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ARCHIVIO GIURIDICO. },__ RISPOSTA — 


Rivista di giurisprudenza e di legislazione | | sulle condizioni dell'esercito 
del prof. Filippo Serafini. Sotto questo titolo è venuto testà alia 


n pis 2 pa: A l in ri 
“Il fascicolo di luglio di questa importante rivista contiene : sie Pea dora i ico Ri 


eri È psn ; a Marmora, ‘il 
Errera..— I magazziài generali, le fedi di deposito 6 le note di pegno. importanti: considerazioni poni 
Vidari. — Studi di diritto cambiario. | speriamo sarà preso in esame special: 
‘eramioni. — Dell'azione di. disconoscimento della prole. msnte da coloro che lessero quello del- 
Franchetsi, — Teorica del diritto di palco. ; l'onorevole generale. 
Lampe — La questione della proprietà mineraria. 


Una siffatta pubblicazione giunge tan'o 


Scotti. più opportuna inquantochè le sorti del 


MI ovo DIoLeRo di RA giudiziaria. : API 

ivista della giurisprudenza pratica, civile e commerciale .del.regno. 4 host erci +, 
Sulla elezione politica di G> Padellett. tolo svole anta al PLL carie 
Padelletti. — Sulle fontes iuris civilis di Rruns. Si vende presso l’Emporio librario: di 
Serafini. — Bollett.no bibliografico, A. D 


i ante Ferroni, via Panzani, 18, Fi- 
‘Patti d’associazione: renze e presso i principali librai ed alla 
1°_L’Archivio giuridico esce-in eleganti fascicoii mensili di oltre 100 pagine. — MORTA di Sbolgi e Guarnieri, via San 

2° Sei fascicoli formano un volume. — 3° L'associazione per l’intiero volume, com- e 
preso sip alfabetico, cn L. 10 da spedirsi al prof. Filippo Serafini ih B0l0- |} ————__m<@——@@ 
gna, via Maggiore, num, Pi un completo attacco 
i SI VENDE di un Bagher e ca- 
vallo buonissimo di anni 8 per il prezzo 


i di 26 Napoleoni. Dirigersi per maggiori 
schiarimenti all’Emporio librario di A. 
Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14, 
i ANNO VE 
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_DIECI E PIU ANNI DI SUCCESSO 


OD ANCHE NEL CAFFÈ 
E NEL BRODO ‘+ 


SERVE D’ANTIPASTO 
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SPECIALITÀ DI PAOLO BIEFI 
ORA DEI FRATELLI FRANGESCÒ E FELICE BIFFI 
3 rina Sn! CoNESI RI DI S. M, TL RE D'ITALIA” area a odiata 

PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO. 
MILANO — Corsia del.Duomo, N. 102? — MILANO |‘. 4 


An Ialia, 
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ll Mélange, bibita all'acqua, specialità Biffi, è il più attivo tonico-stomatico, corro 
borante finora conosciuto. Mescolato “coll’acqua'in piccola dose è efficacissimo ad eccitare 
l'appetito. È quindi la bibita migliore per preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole 
dosi nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili ed'è’ moderare!te 
bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco; rimedia @l 
organo ed, estingue. perfettamente ‘la. sete.” SIFOMA: CE Me” gppr-(ORbIer le 


vi 


‘ecipitose. Rista 
persia di quest 


Isi avverte che ogni bottiglia è da litro e porta nell’etichetta gli attesi 
‘tune distinte notabilità mediche italiane e francesi, le quali, PR fi 


cerienti. esclusivi , 


tonstalato e dichiarato che il Melange Bifi è superioré a qualsiasi a 

qualità igieniche, come quello che serve ‘a combattere'le febbi Ai ignio ve ed L) i 

le ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che abitano in luogh umidi e pal udosi, come 
preservativo alla lente e-letale azioni miasmi. ; i (IE 


Esportazione por la Francia, Gormania, In itorra è - ai 
nonchò per l’ America, Asia ed'Africa rei 


Guarigione Garantita CORSI LICEALI COMPENDIOSI Scsi te gie 


pèr' facilitàre ‘gli Sludi è gli esami. 


DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI Puddle di riforma agli Std osi, pag. so MLT 0. 

x ba sflità TEORIE EetemeNTARE di aritmetica è sistéma metrico, pag, 34 » 400 
meno quelle d'indole sifilitico Id. id. di geometria piana e solidacom figure, p:38 » 4 50 
col’ACQUA DI TIRONE Id, id. di algebra e trigonometria, con figure, p, 74 » 4.50 
trent'anni di splendidi successi for- 10: E di faci SE, PIERO Per Seria È ii 

I cia Y id. storia nai pag. sii A 

mano la più leale Garanzia; comprovata Id. id. di filosofia e diritto naturale, pag. 72!» 150 
poi anche da MATE TO E A Nuovo meropo per via di radici e particelle, da imparare in pochi si 
Senticire dar oMrifesb, PE ital Sedia: mesi a tradurre i classici latini ni 2050 


Dirigere vaglia postale al professòre Leopoldo Perez de Vera, via S. Angiolillo 
alle Rampe del Salvatore, 


Si vende in bottiglie da L.1 eda L. 1 50 
con istruzione. È a 
Il deposito generale è sa cena presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Uavoùr, 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — 
Contro vaglia postale si spedisce dovunque 
vi è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
rico del committente. 
di suffi- 


UN GIOVAN ciente co- 


gnizioni musicali desiderebbe dare le- 
zioni di flauto come pure suonare in 
un'orchestra verso modico onorario. Di- 
rigersi alla Libreria Dante Fertoni, 
via dei Panzani, n. 48, Firenze. 


n. 3, Napoli, e d'cent. di franeatura*per‘oghi opuscolo. 
È > i 


oz dl ara eu 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus 

fra la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8‘al posto per le messaggerie) 
le di L. 6 per gli omnibus. * 

Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per l'omnibus ed 

ilalle ore 10 pom. per le messaggerie ;'e da Sestri Levante‘alle bre 8‘ant. pei 

l’omnibus, ed alle 8 pom. per le messaggerie. L o 


i Pai 01, fine "| AGLI AMATORI DEE: GIUOCO DEL LOTTO 
CERCASI UNA DONNA OPERE CABALISTICHE DI FEDELE DAVENAL 


che non oltrepassi la trentina d'anni, DIVISA NEI SEGUENTI VOLUMETTI: 

e sia ben capace di fare tutto servizio Il Quaterno perpetuo, contenente l'armonia numerica e molte regole d’ambo, terno 
in una piccola famiglia. Deve saper leg- * e quaterno. ed estratto. Edizione accresciuta dall'autore. L. 2. _ mer ; 
gore e serivere. Avrà un'eccelente si- @ Tavole infallibili d'onde. n’escono non meno di tre terni e 16. ambi in ogni 
tuazione. . Estrazione, alle quali fa seguito la Carave D'oro; quale. viene dimostrata a 

Dirigersi, con buone informazioni, tutt'evidenza l'impossibilità della perdita, costano vi 80. È: 

franco di posta, alla Sucietà generale |. L’Fstrasto determinato in tre soli numeri — operazioni della massima facilità. 
d’annunzi, via Cavour, 27, Firenze. L.1 


IL SECOLO 


GIORNALE. POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 
IL-SEGOLO: èil giornale di più-gran formato in Italia che si venda a 5 cent. 


, Indipendente da ogni partito e sinceramente liberale, il scono seguirà la, 
Via che ha percorsa fin qui colla generale approvazione, mantenendosi organo 
(del peo nelle sue aspirazioni liberali. } f 
Oltre agli articoli è rassegne politiche, amministrative, militari, ecc. pubbli- 
cherà corrispondenze da Roma, Firenze, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Ca- 
gliari, Messina, e da Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Madrid, Praga, Monte- 
video, Buenos-Aires, ecc. 
“Estenderà ancor più le rubriche: Cronaca Italiana, Cronaca Giudiziaria, Fatti 
Diversi, Riviste Teatrali, Bibliografiche, Scientifiche, Commerciali, di Varietà, ecc. 
.Valendosi del nuovo sistema. paniconografico, posseduto esclusivamente in Ita-| 
ila dallo Stabilimento Sonzogno, continuerà-a riprodurre I ritratti dei personaggi! 
[politici di attualità, nonchè i Ritratti dei Deputati al Parlamento Italiano, fa- 
‘cendo tontemporaneametrite seguire, sì a una serie che all’altra di ritratti, il re-| 
lativo cenno biografico, come ha praticato fin qui. — Nel 1° semestre 1871 sij 


BAGNI 


gna-Padova. 


E FANGHI TERMALI 


BATTAGLIA 


in provincia di Padova 


L'efficacia meravigliosa della cura termale difquestefisorgenti, il deli- 
Zioso e comodo soggiorno, il diligente servizio e la raccolta ordinaria di 
‘una brillante società, raccomandano abbastanza questi. stabilimenti. — 

BATTAGLIA è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea. Bolo- 


Per commissioni rivolgersi alla Direzione, 


80. 
: La Strenna cabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genere, L. 1 50. 
Strenna cabalistica del 1871, ricca di bellissime regole norichè delle giuocate fisse 

per ogni mese, un bel volumetto L. 3 50. 

Regia ie oparenaiie WosA00 #08 LA S0e I DE ; 

Regalo inviato dall’antore, ai suvi. associ r la ruota di Firenze per I” 
010 13 gennaio 1871: 13 — 16 — Fog "6 108,5 _ 19 ae [aac 
per ambo ‘e terno. , 


Estrazione DeL 14: 
79 — 60 — 46 — 76 — 22 — Uscì il quaterno. 
Altro regalo inviato: dall'autore cer la ruota di Firenze per li 11 marzo 1871: 
30, 60, 90, 13, 49, 76, 17, 47, 77, per ambo è terno. 
Atu'EstrazionE DELL'IT usciRoNO: 
00 — 25 — 76 — 34 437 — il terno. 

Regalo inviafo per Palermo pel mese, di gennaio. 1871: 

#4 — 44 — #4 ambo e terno. a 


. z9 — 59 — S9 
ALL’ULTIMA ESTRAZIONE DI- GENNAIO USCIRONO: 
RD — 14 — 40 — 59 — S9 — cioè il terno. 


[tono pubblicati N° 70 ritratti di Deputati e N° 80 ritratti di attualità, colle re- 
Ilative biografie. 

| Gol 1° laglio verrà intrapresa la pubblicazione del nuovo lavoro origina € 
litaliano della distinta signora ERNESTA MARGARITA; dal titolo: 

AU MAZZIER DI CRISTO NON SI TIEN MAI PORTA 


il «quale seguirà confetmporaneamente. al romanzo attualmente in corso. 
questi terrà dietro successivamente il nuovo lavoro originale italiano, scritto] 
\appositamente:per il. Secolo dall’egrégio Prof. LEOPOLDO MARENCO: o 


L'AMORE NEL SECOLO XIX 


Parte I; I GIOVANI l Pante HI; I VECCHI 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Milano a domicilio . . |. + AnoL. 18 — Sem.L. 9 — Trim. L: 4.50 


\Ffanco di porto t.el Regno È » Re&—, >» QR—_ o». 6_ 
Svizzera o, 3 34—. » 17—- » 830) 
‘Austria, Egitto, Germania, Francia » 6 » 28 — » 11 50, 
Belgio, Inghil., Portog., Russia, Spagna » | 64.— » 32 — » 16 — 

merica, Asia, Australia . . . »_ 88—- » M4—- dè 22 


Un numero separato in Milano Cent. & — Fuori di Milano Cent. ‘7 


Premio gratuito a tutti gli abbonati: 
«Qi. Tutti indistintamente gli abbonati del Secolo riceveranno in dono il giornale! 

\ebdomadario illustrato: EMPORIO PITTORESCO, edizione comune. 
È fatta facoltà ai signori Abbonati di richiedere l’Edizione di lusso dell’ Empo-| 
rio in luogo della Edizione c«mure, pagando la differenza di prezzo fra una 
(Edizione e l’altra, che è di L. 4 per un anno, di L. 2 per un semestre, di 
« RL. 1 per un irimestre; 

Premio gratuito agli abbonati di un anno: 

- L'abbonamento d’nna.annata, oltre al, premio gratuito del giornale L' Emporio 
Pittoresco, dà diritto: Ad un’esemplare dell’acelamato Romaizo illustrato di 
A. Dumas, dal titolo: ASCANIO, ovvero BENVENUTO CELLINI A PARIGI; uo) 
vol. in-4, di pag. 152 con 30) vignatie, impresso su carta di lusso. 

NB. Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione il detto volume, 
aggiungere all'importo d'abbonamento Cent: 40 per la spesa di porto. 

. Premio gratuito agli abbonati di un semestre: 

l'abbonamento d'un semestre, oltre al giornale L’Emporio Pittoresco,: dà di- 
ritto: Ad LUI esemplare del Romanzo illustrato di Ponson pu Ternait, intitolato] 
ILA FATA D’AUTEUIL; un ricco volume in-4, di pag. 64, coa 10 vignette. 

NB. Fuori di, Milano,, per rIcevare franco a. destinazione .il datto volume, 
‘aggiungere all'importo d'abbonamento cent. 20 per la spesa di porto. | 


Ra Per abbonarsi, inviare Vaglia Postale 
all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Mino, Via Pasquirolo, N. 14. 


Fgjsociale in 
Milano 
id. 


Antonio Briolo 


Fratelli Cloetta 
A. Oddone e C. 
Luigi Locatelli. 


i de SI TA: BACOLI OMP. 


DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE i; 
per l'allevamento 1872 


VII ESERCIZIO 


| 
| 
| BALe azioni sono da L. 1000, 500 0 LOO pagabili in tre rate. | 
o 3/10 dal 15 al 30 Giugno 
4j10 dal 15 al 30 Settembre 
Il saldo alla consegna dei cartoni. 
Si accettano anche sottoscrizioni per cartoni a numero. 


Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia del programinà 


presso Enrico Andreossi e C., Via Bigli, n° 9. 
Pasquale De Vecchi e C., Via Monte di Pietà, n° 4. 
Enrico Andreossi, e 0 Colonne di Prato, n° 4048. 
Giovanni Steiner e Figli, Contrada Cologno, n° 943. 
Giacomo Corones, Filahda Ceriana. 
Gio. Batt. Ricci e C. 
Giacomo. Belloni, Strada Maggiore, n° 289; 


Tommaso Albertazzi, Impiegato provinciale, 
, Via Cavour, n° 10, 


Ing. Cav. Federico Berchet, Fonderia Arsenale, 2169. 
Carlo Carlini, Cambio-Valute in Via Nuova. 


Tip. del'OPINIONE, diretta da C. Carbone. 


E questa sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e increduli — 
Chi acquista: tutte le opere avrà un regalo dall'autore, franco e in busta chiusa. 
Per l'acquisto dirigersi con vaglia all'autore FEDELE DAVENAL,; strada S. Li- 


borio, 56, Napoli. 
$ L antuario ropa 
CO Santuario d'O1 


È aperto lo Stabilimento idroterapico con Casa di convalescenza. 
Dirigere le domande in Cossilla ai dott. BUZZI e PERCIVAL. 


Anvo XIV 
sulla strada 


inno XKIW 
a mezz'ora 


DA 


da 
Biella Piémonte 


Stabilimento Balneario. .. ui 


DI SINIGAGLIA 


Nel giorno 1° del prossitho luglio toria’ ad' aprirsi’ al'pùbblicbquesto' Sta- 
bilimento, cheormai è posto in tale stato da! soddisfare? # quanto può mai 
desiderassi in simili istituzioni; poichè oltre a.molti: caribrini per bagni in 


mare, ha un edifizio, sulla spiaggia che fornisce eccellenti servizi: per. bagni 

caldi, pet docciature e polverizzatori d'acqna d’ogni» specie. secondo.i più ac- 

ereditati sistemi, oltre al ristoratore ed 

lità, buon gusto e modicità di prezzi. 

Per fornirsi di abitazioni può farsi ricorso alla Commissione generale, 
Sinigaglia 6 giugno 1871. 


caffè serviti pur essi con. puntua-, 


LA COMMISSIONE GENERALE, 


COLLEGIO-GONVITTO 


CAVOUR 
FIRENZE; VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 
L’inseguamento è ripartito ‘fn settò sezioni: prepàratotia;, elementaro, 
ginnasiale, tecnica, commercial, carriera militare è specialo 
pei giovani di nazione estera. Se : 
Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
© d’equitazione. 


e Cc. 


e Cc. 


Vogliano ‘po 


promesse-per 
cura ‘nè stu 


dovere. ris 


zione.ist 


AGR 19 1g 
a vee 
gliono ‘a-loro, 
litti.e. disastri, 
ciazione ci ha 
rie 6 santifità! 
dra, a Ginevr: 
di attestare la 
cendiari' è péi 
e dell'Hotel d 
Nella storia’ 
e civili, attrav 
nità ha-progré 
periodo, alcun 
abbia ‘lasolate 
odio e abborr 
differenza nel 
pazienza \di0a 
verità econon 
programma 2 
ser mai*appli 
ed'‘il crollo” 
Un programb 
distruzione . d 
glianza ‘mate 
sione‘ degli‘ 8 
dell’amor. pal 
effettuato? S: 
renda, donde 
trebbe. sorgei 
e di discordi 
Ma questo 
lato ‘ora soll 
già falto. cap 
francese? È 
altro senonch 
Essi | possono 
maestro, ma 
ritto di sgrio 
Almeno nel | 
n'-me del Ba 
© erano È pa 
ricordavano. 
L' Interna: 
l'uno e l'al 
loro nomi. I 
essa nacque 
associò alcui 


